
ANNUNCI LEGALI 
 
ALTRI ANNUNCI  
 
Comune di Almese (Torino)  
Approvazione variazione dell'art. 52 lettera a) del vi-
gente Regolamento Edilizio.  
  
Art. 52 Recinzioni e cancelli  
 1. omisiss  
 2. omisiss  
 3. La recinzione di nuova costruzione tra le proprietà 
private o verso spazi pubblici possono essere realizzate:  
 a) tra fondi privati e produttivi o assimilabili, con le 
modalità di cui al successivo punto b); è consentito rea-
lizzare recinzioni su confini privati con reti, siepi, muri 
pieni di altezza non superiore a 3,00 m. previo accordo 
tra i proprietari confinanti regolato da atto pubblico op-
pure da scrittura privata provvista di autentica notarile. In 
quest’ultimo caso, dovrà essere allegato il titolo di pro-
prietà delle parti, riferito agli immobili considerati. Per le 
recinzioni tra fondi privati prospicienti spazi pubblici, 
dovranno essere applicate le disposizioni del punto b);   
 b) omisiss  
 c) omisiss  
 d) omisiss  
 e) omisiss   
 f) omisiss  
 g) omisiss  
 4. omisiss  
 5. omisiss  
 6. omisiss  
 7. omisiss  
 8. omisiss  
 9. omisiss  
 10. omisiss   
 
Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola)  
Deliberazione C.C. n. 44 del 3/12/2009 - Piano di re-
cupero immobili prop. Erbea Mario - Erbeia Nicola, 
Vittorino, Pierina ubicati nel n.a.f. di Roncaro - via 
Panoramica 25, adottato con D.C.C. n. 15/2009 - Ap-
provazione.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera  

 1. Di prendere atto del parere favorevole espresso dal-
la Commissione Regionale Beni Culturali ed Ambientali 
– Sezione Centrale in ordine al P.d.R. in questione e ri-
portato in narrativa;  
 2. Di approvare il Piano di Recupero del patrimonio 
edilizio esistente proposto dai Signori Erbea Mario – Er-
beia Nicola, Vittorino, Pierina relativo ad immobili ubi-
cati nel nucleo di antica formazione di Roncaro, già og-
getto della D.C.C. 15/2009, come rielaborato a seguito 
delle richieste della Commissione Regionale, che si 
compone di (elaborati agli atti): Omissis  
 3. Di confermare la richiesta, nell’ambito dell’inter-

vento, il potenziamento dell’impianto di pubblica illumi-
nazione mediante posa di n. 1 punto luce analogo a quelli 
installati con l’intervento di riqualificazione di Roncaro 
attuato dal Comune;  
 4. Omissis   
 
Comune di Lesegno (Cuneo)  
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 
34/2009 - Modifiche al Regolamento Edilizio.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera   

Di approvare le seguenti modifiche al Regolamento Edi-
lizio Comunale vigente:  
all’articolo 16 “Distanza tra le costruzioni (D), della co-
struzione dal confine (Dc), della costruzione dal coglio o 
confine stradale (Ds)” il comma 3 viene interamente so-
stituito dal seguente:  
 3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fab-
bricazione di un'altra costruzione frontistante (D), è 
rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo or-
togonale congiungente i due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento mi-
nimo congiungente il filo di fabbricazione della costru-
zione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il 
ciglio di una strada.  
Di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato 
è conforme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla 
Regione approvato con DCR n. 548-9691 del 29.07.1999 
e modificato con DCR n. 267-31038 del 08.07.2009.   

Il Sindaco  
Davide Balocco  

 
Comune di Novara  
Bando assegnazione posteggi mercati rionali del co-
mune di Novara. 
 
Il Comune di Novara in esecuzione della propria deter-
mina n. 74 del 22/12/2009 indice bandi pubblici per il 
rilascio di nuove autorizzazioni per il commercio su aree 
pubbliche di cui all’art. 28, comma 1, lett. a), D.Lgs.vo 
31/03/1998, n. 114 e contestuale assegnazione di posteg-
gi in concessione decennale presso i mercati di: 
sant’Agabio, piazza Pasteur, Pernate, piazza Vela, e nei 
gruppi di posteggi. 
Le domande dovranno essere: 
A. compilate in carta legale da € 14,62, secondo il mo-
dello allegato alla copia integrale del bando,  
B. spedite, mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, al seguente indirizzo: Comune di Novara, 
Servizio Polizia Municipale Commercio - Ufficio Com-
mercio su aree pubbliche, via F.lli Rosselli n. 1, 28100 
Novara, entro il 45° giorno a decorrere da quello succes-
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sivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte. Farà fede la data del timbro postale; 
C. Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione do-
vrà essere concluso entro il 90° giorno decorrente dal 15° 
giorno successivo alla scadenza del termine previsto dal 
bando per la presentazione delle domande. 
D. Copia del bando concorsuale è affissa all’Albo Preto-
rio del Comune di Novara e, unitamente allo schema del-
la domanda di partecipazione, è altresì a disposizione 
presso gli uffici Commercio su aree pubbliche, Relazioni 
con il Pubblico, nonché consultabile nel sito del Comune 
www.comune.novara.it. 

Il Direttore Mercati Civici 
Giorgio Cortese 

 
Comune di Saluzzo (Cuneo)  
Modifiche al testo dell'articolo 16 del Regolamento 
Edilizio approvato con delibera del Consiglio Comu-
nale n. 124 del 22.12.2005 e s.m.i. - Variazione meto-
dologia di misura-zione delle distanze.  
  

Il Dirigente Tecnico  
Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 84 del 
28.09.2009  

rende noto  
che con detta delibera, di seguito riportata in estratto, di-
venuta esecutiva in data 07.12.2009 è stato modificato il 
Regolamento Edilizio - parte relativa alla metodologia di 
misurazione delle distanze.  

Estratto della delibera  
(omissis)  
Delibera  

1) Di modificare l’articolo 16 del Regolamento Edilizio 
comunale, approvato con deliberazione del Consiglio n. 
124 del 22.12.2005 e successive modifiche ed integra-
zioni, al fine di renderlo conforme all’aggiornamento ef-
fettuato dalla Regione  
Piemonte del Regolamento Edilizio Tipo con D.C.R. n. 
267-31038 del 08.07.2009 inerente la modifica della me-
todologia di misurazione delle distanze intercorrenti tra 
un fabbricato ed un altro fabbricato, tra un fabbricato ed 
il confine di proprietà e tra un fabbricato e una strada, 
sostituendo il comma 3 del precitato articolo 16 con il 
seguente:  
“3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fab-
bricazione di un'altra costruzione frontistante (D), è rap-
presentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogo-
nale congiungente i due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento mi-
nimo congiungente il filo di fabbricazione della costru-
zione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il 
ciglio di una strada”.  
2) Di dare atto che le presenti modifiche al Regolamento 
Edilizio ad esecutività avvenuta, in conformità al dispo-

sto di cui all’art. 3 della Legge Regionale 08.09.1999, n. 
19, assumeranno efficacia con la pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte e che dette mo-
difiche incluse nella Delibera di approvazione dovranno 
essere trasmesse, nelle for-me e modalità richieste, alla 
Regione Piemonte.  
Saluzzo, 31 dicembre 2009  

Il Dirigente Tecnico 
Edoardo Bonicelli 

  
Comune di Torino   
Avviso di pubblicazione e deposito Variante al Piano 
Particolareggiato Lingotto – Variazione della viabilità 
al P.R.G. vigente ai sensi degli artt. 17 e 40 della L.R. 
n. 56/77 e s.m.i.   
  

Il Dirigente  
- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giun-
ta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 21 del 24 
maggio 1995;  
- Visto gli artt. 17 e 40 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 
1977 e s.m i.;  
- Vista la deliberazione n. 196 del Consiglio Comunale 
del 30 novembre 2009 (mecc. n. 2009 - 05135/009), con 
la quale è stata adottata la Variante al Piano Particolareg-
giato Lingotto – variazione della viabilità – Approvazio-
ne progetto preliminare – Importo Euro 52.000,00 Iva 
compresa – Finanziamento con oneri di urbanizzazione.  

Rende noto  
Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 1 dell’art. 40 della L.U.R. 5 dicembre 1977 n. 56 
e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della Città 
per la durata di trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso 
e precisamente dal 24 dicembre 2009 al 22 gennaio 2010 
compresi, durante i quali chiunque può prenderne visio-
ne. Nei successivi trenta giorni ovvero dal 23 gennaio 
2010 al 21 febbraio 2010, chiunque può presentare os-
servazioni e proposte nel pubblico interesse, che dovran-
no essere inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, al 
Protocollo Generale della Città di Torino (Segreteria Ge-
nerale - via Milano, 1).  
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte del 14 gennaio 2010.  
Torino, 22 dicembre 2009  

Il Direttore Divisione  
Urbanistica ed Edilizia Privata  

Paola Virano  
  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Ordinanza n. 1 del 04/01/2010 - Domanda datata lu-
glio 2009 (ns. prot. n. 0040621 del 31/07/2009) della 
ditta E.C.A. S.p.A. per concessione di piccola deriva-
zione di acque sotterranee estratte mediante pozzo, in 
Comune di Villadossola, ad uso civile (geotermico).  
  

Il Responsabile del Procedimento  
Vista la domanda datata luglio 2009 (ns. prot. n. 0040621 
del 31/07/2009) e la documentazione integrativa in data 
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18/09/2009, con la quale la ditta E.C.A. S.p.A. ha chiesto 
la concessione di piccola derivazione di acque sot-
terranee, estratte mediante pozzo, in Comune di Villa-
dossola, ad uso civile (geotermico), con le seguenti carat-
teristiche: portata massima di prelievo l/s 0,95, portata 

media di prelievo l/s 0,07; volume annuo di prelievo m
3
 

2.206,00; intervallo di tempo annuo in cui il prelievo 
viene esercitato: dal 01/05 al 30/09.  
Considerato che con ns. nota prot. n. 0049884/7° del 
01/10/2009 sono stati anticipati gli elaborati tecnici di 
interesse, per l’espressione dei pareri di competenza.  
Acquisito, mediante il criterio del silenzio-assenso, il pare-
re preliminare dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di cui 
all’art. 10 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i..  
Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i.,  

Ordina  
 • Il deposito della sopra citata domanda e del relativo 
progetto presso gli uffici della Provincia del VCO - VII 
Settore - Servizio Risorse Idriche, per un periodo di 15 
(quindici) giorni consecutivi decorrenti dal 14/01/2010, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio.  
 • L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, decorrenti dal 14/01/2010, 
all’Albo Pretorio del Comune di Villadossola.  
 • La convocazione della visita locale di istruttoria, di 
cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., a-
vente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 
della L 07/08/1990 n. 241 e s.m.i., alla quale potrà in-
tervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 
02/03/2010 alle ore 10:30 presso gli uffici del VII settore 
provinciale, Via dell’Industria n. 25 - Verbania.  
La presente ordinanza é pubblicata sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte ed inserita nella sezione “Atti 
di altri enti - annunci legali e avvisi” del sito internet del-
la Regione Piemonte; eventuali domande che riguar-dino 
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla do-manda pubblicata sono accettate e dichiarate 
concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte della presente ordinanza.  
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande 
concorrenti la vi-sita locale di istruttoria potrà essere rin-
viata ad altra data.  
La presente ordinanza costituisce comunicazione di av-
vio del procedimento ai sensi della L 241/1990 e s.m.i.; a 
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione pro-
cedente è la Provincia del VCO, l’ufficio interessato è il 
VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la persona respon-
sabile del pro-cedimento è il geom. Pizzorni Fabrizio, il 
termine per la conclusione del procedimento è fissato se-
condo le disposizioni imposte dall’art. 22 del DPGR 
29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. (18 mesi dalla data di presen-
tazione della domanda), fatte salve eventuali sospensioni.  
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il 
suddetto termine, é proponibile ricorso al Tribunale Su-
periore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla sca-
denza del medesimo.  

Il Dirigente del Settore  
Mauro Proverbio   

Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 621-138095 del 
21/10/2009. Derivazione n. 934 - Ditta Cermelli Ago-
stino - Concessione preferenziale di derivazione di ac-
que sotterranee ad uso agricolo in Comune di Castel-
lazzo Bormida.  
  

Il Dirigente di Settore  
(omissis)  

Determina  
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite due pozzi in Comune di Castellazzo B.da 
ad uso agricolo a favore della Ditta Cermelli Agostino.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura massima di 10 l/s e me-
dia di 2,3 l/s per irrigare circa ettari 2.80.00 di terreni;  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 15/10/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
ad applicare alle strutture esterne dell’ opera di captazio-
ne in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, le targhe 
assegnate (Codici Univoci AL P 00173 – AL P 00174) 
ed a mantenerle in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la 
portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano 
conto della necessità di assicurare l’equilibrio tra i pre-
lievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di 
tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
 
Provincia di Asti  
Determinazione del Dirigente Prot. n. 9203 del 
21/12/2009 - LL.R. nn. 18/94 e 76/96. “Danycoop Soc. 
Coop. Sociale” con sede legale in Asti, C.so Ivrea n. 
284 – iscrizione nella sezione provinciale di Asti 
dell’Albo delle Cooperative Sociali, sezione A (gestio-
ne di servizi socio-sanitari ed educativi).   
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Il Dirigente 
(omissis)  

Determina  
 1) Di iscrivere nella Sezione Provinciale di Asti del-
l'Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali, sezione 
A (cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari ed 
educativi), la Cooperativa Sociale “Danycoop Soc. Coop. 
Sociale” con sede legale in Asti, C.so Ivrea n. 284.  
 2) Di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa.  
 3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini della 
pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni del vigente regolamento.  
 4) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi 
di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli effetti di 
cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al com-
petente Settore della Regione Piemonte.  
 5) Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione 
o dalla piena conoscenza, la presente determinazione po-
trà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto in 
via di autotutela.  

Il Dirigente del Servizio  
Sistema Formativo, Cultura,  

Servizi Sociali e Politiche Giovanili  
Laura Bosia  

  
Provincia di Asti  
Determinazione del Dirigente Prot. n. 9202 del 
21/12/2009 - LL.R. nn. 18/94 e 76/96. “L’Asinergia 
Soc. Coop. Sociale” con sede legale in Asti, Loc. Ses-
sant n. 273/275 – iscrizione nella sezione provinciale 
di Asti dell’Albo delle Cooperative Sociali, sezione B 
(cooperativa la cui finalità è l’inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate).   
Il Dirigente  

(omissis)  
Determina  

 1) Di iscrivere nella Sezione Provinciale di Asti del-
l'Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali, sezione 
B (cooperative la cui finalità è l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate), la Cooperativa Sociale 
“L’Asinergia Soc. Coop. Sociale” con sede legale in A-
sti, Loc. Sessant n. 273/275.  
 2) Di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa.  
 3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini della 
pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni del vigente regolamento.  
 4) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi 
di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli effetti di 
cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al com-
petente Settore della Regione Piemonte.  
 5) Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione 
o dalla piena conoscenza, la presente determinazione po-
trà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto in 
via di autotutela.  

Il Dirigente del Servizio  
Sistema Formativo, Cultura,  

Servizi Sociali e Politiche Giovanili  
Laura Bosia  

  
Provincia di Asti  
Determinazione Dirigenziale n. 9517 del 28/12/2009 - 
T.U. 1775/1933 – Domanda di concessione preferen-
ziale presentata in data 12/05/2000 alla Provincia di 
Asti dall’Acquedotto Rurale “Cire” per derivazione 
d'acqua sotterranea da due pozzi e una sorgente in 
Comune di Loazzolo (AT) ad uso potabile. Codice U-
tenza AT10300.  
  

Il Dirigente del Servizio Ambiente  
(omissis)  

Determina  
1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’Acquedotto Ru-
rale “Cire” la derivazione di 0,80 l/s massimi e 8000 
mc/anno di acqua sotterranea da due pozzi e una sorgente 
nel Comune di Loazzolo (AT) per uso potabile;   
2) di accordare la concessione per anni trenta, successivi 
e continui, decorrenti dalla data della presente determi-
nazione, subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo, fissato 
nella misura di Euro 352,66 per l’annualità 2010 relativo 
alla suindicata concessione, e soggetto a periodici ag-
giornamenti ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della 
L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere versato di anno in anno 
anticipatamente entro il 31 gennaio.   
3) di approvare il disciplinare di concessione  (omissis)  

Disciplinare  
(omissis)  

Art. 7 - Condizioni particolari cui è soggetta la deriva-
zione.  
(omissis)  
 - l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limi-
tazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa 
dare luogo a corresponsione di indennizzi; (omissis) 

Il Dirigente del Settore Ambiente  
Angelo Marengo  

 
Provincia di Cuneo  
Politiche sociali e volontariato  
Determinazione n. 557 dell'11/12/2009 - Sezione pro-
vinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni 
di Volontariato. Iscrizione Associazione "Harold 
Haupwood".  
  

Il Responsabile  
(omissis)  

Determina  
- di iscrivere l’Associazione “Harold Haupwood”, con se-
de legale ed operativa in Via Monte di Pietà n. 52, 12062 
Cherasco,(omissis), nella Sezione Provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di Volontariato, sezione promozione 
della cultura, istruzione, educazione permanente.  
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- di dare atto che il presente provvedimento non compor-
ta spese e/o minori entrate a valere sul bilancio dell'anno 
in corso.  

Il Responsabile del Centro di Costo  
Maria Maddalena Mondino  

  
Provincia di Cuneo  
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche  
Determinazione del responsabile del centro di costo n. 
619 del 14 dicembre 2009 - Regolamento regionale 5 
marzo 2001, n. 4/R "Disciplina dei procedimenti di con-
cessione preferenziale o di riconoscimento delle utilizza-
zioni di acque che hanno assunto natura pubblica". Au-
torizzazione in via provvisoria alla continuazione del-
l'uso e provvedimenti conseguenti (elenco n. 7). 
  

Il Responsabile del centro di costo 32  
Tutela e valorizzazione risorse naturali   

(omissis)  
Determina  

 1. di autorizzare in via provvisoria, nel limite e secon-
do le modalità dichiarate dagli istanti, la continuazione 
delle derivazioni d’acqua di cui alle domande comprese 
negli allegati elenchi, che formano parte integrante del 
presente atto, e di dare comunicazione di quanto sopra 
agli istanti, tramite la pubblicazione integrale della pre-
sente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte e presso gli Albi Pretori dei Comuni ove 
è ubicata la captazione (art. 2, comma 4 e 7);  
 2. di trasmettere alla Regione Piemonte copia del pre-
sente provvedimento, sia in forma cartacea che su sup-
porto informatizzato, al fine della riscossione del canone 
demaniale provvisorio (art. 2, comma 5);  
 3. di trasmettere copia del presente provvedimento 
all’Autorità di Bacino del fiume Po, per il parere inerente 
l’equilibrio del bilancio idrico (art. 2, comma 6);  
 4. di trasmettere copia del presente provvedimento 
agli enti gestori delle aree protette per il parere previsto 
dall’ articolo 25, comma 2 della legge 36/1994 e sue suc-
cessive modifiche e integrazioni (art. 2, comma 6);   
 5. di dare atto che la presente determinazione non ha 
alcuna rilevanza sul piano economico-finanziario.  
Ai sensi dell’art. 3, 4° comma, della legge 7.8.1990 n° 
241, si precisa che, avverso il presente provvedimento, 
sarà possibile ricorrere al Tribunale Superiore delle Ac-
que Pubbliche, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data della relativa pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte.  

Il Responsabile del centro di costo  
Fabrizio Cavallo  

Allegato 
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Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – Determinazione del Di-
rigente n. 943-48430/2009 del 14-12-2009 di conces-
sione di derivazione d'acqua sotterranea tramite poz-
zo, in Comune di Moncalieri, ad uso trattamenti anti-
gelivi e lavaggio piazzali, assentita all’ATIVA S.p.A.  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione dell'estratto 
dei seguenti atti: - Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Gestione Risorse Idriche n. 943-48430/2009 del 14-
12-2009 - Codice univoco: TO-P-10319.  
 

Il Dirigente del Servizio 
Gestione Risorse Idriche 

(omissis)  
Determina  

 1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi di assentire all’ATIVA S.p.A. (omissis) 
con sede legale in Torino, Strada della Cebrosa n. 86, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda 
superficiale mediante pozzo, in Comune di Moncalieri - 
dati catastali di ubicazione dell'opera: Fgl 50 n. 145 - in 
misura di litri/sec massimi 10 e medi 0,06 per complessi-
vi metri cubi annui 2.000 ad uso civile da utilizzarsi dal 1 
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
 2. di approvare il disciplinare di concessione relativo 
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti del-
l'Amministrazione Provinciale;  
 3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o li-
mitazioni, temporali o quantitative, qualora la derivazio-
ne d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di 
Tutela delle Acque di cui al D. Lgs 152/2006, senza che 
ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione;  
 4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di ac-
cordare la concessione per anni trenta successivi e conti-
nui decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione subordinatamente alla osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione;  
 5. di accordare la concessione subordinatamente alla 
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente dell'importo corrispondente al canone 
annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodi-
citá definita dalle leggi;  
 6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta 
giorni dalla data della sua adozione, all'interessato ed alla 
Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e 
di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 
della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazio-
nali e regionali vigenti in materia nonché all'acquisizione 
delle necessarie autorizzazioni di legge.  

(omissis) 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-12-
2009.  
(omissis)  

Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – Determinazione del Di-
rigente n. 942-48428/2009 del 14-12-2009 di conces-
sione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Nichelino, ad uso pro-
cesso produttivo e raffreddamento, assentita alla Di 
Costa Giuseppe s.a.s..  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione dell'estratto 
dei seguenti atti: - Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Gestione Risorse Idriche n. 942-48428/2009 del 14-
12-2009 - Codice univoco: TO-P-10271.  
 

Il Dirigente del Servizio 
Gestione Risorse Idriche 

 (omissis)  
Determina  

 1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria alla Di Co-
sta Giuseppe s.a.s. (omissis) con sede legale in Nicheli-
no, Via Torricelli n. 16, la concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, 
in Comune di Nichelino - dati catastali di ubicazione del-
l'opera: Fgl 5 n. 617 - in misura di litri/sec massimi 6 e 
medi 2,3 per complessivi metri cubi annui 72.610 ad uso 
produzione di beni e servizi, da utilizzarsi dal 1 Gennaio 
al 31 Dicembre di ogni anno;  
 2. di approvare il disciplinare di concessione relativo 
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti del-
l'Amministrazione Provinciale;  
 3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o li-
mitazioni, temporali o quantitative, qualora la derivazio-
ne d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di 
Tutela delle Acque di cui al D. Lgs 152/2006, senza che 
ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione;  
 4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di ac-
cordare la concessione per anni quindici successivi e 
continui decorrenti dal 10-8-1999, subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione;  
 5. di accordare la concessione subordinatamente alla 
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente dell'importo corrispondente al canone 
annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodi-
citá definita dalle leggi;  
 6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta 
giorni dalla data della sua adozione, all'interessato ed alla 
Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e 
di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 
della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazio-
nali e regionali vigenti in materia nonché all'acquisizione 
delle necessarie autorizzazioni di legge. (omissis) 
Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-12-
2009. (omissis)  
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Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – Determinazione del Di-
rigente n. 944-48431/2009 del 14-12-2009 di conces-
sione di derivazione d'acqua sotterranea tramite poz-
zo, in Comune di Scalenghe, ad uso irriguo senza re-
stituzione assentita all’Azienda Agricola Valeria s.s..  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione dell'estratto 
dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-
sorse Idriche n. 944-48431/2009 del 14-12-2009 - Codice 
univoco: TO-P-10321.  
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche      

(omissis)  
Determina  

 1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i 
diritti dei terzi di assentire all’Azienda Agricola Valeria 
s.s. (omissis) con sede legale a Monasterolo di Saviglia-
no (CN), Via Scarnafigi n. 22, la concessione di deriva-
zione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante 
pozzo, in Comune di Scalenghe - dati catastali di ubica-
zione dell'opera: Fgl 15 n. 27 - in misura di litri/sec mas-
simi 35 e medi 3,04 per complessivi metri cubi annui 
48.000 ad uso agricolo senza restituzione da utilizzarsi 
dal 1 Aprile al 30 Settembre di ogni anno;  
 2. di approvare il disciplinare di concessione relativo 
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti del-
l'Amministrazione Provinciale;  
 3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o li-
mitazioni, temporali o quantitative, qualora la derivazio-
ne d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di 
Tutela delle Acque di cui al D.Lgs 152/2006, senza che 
ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione;  
 4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di ac-
cordare la concessione per anni quaranta successivi e 
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare di concessione;  
 5. di accordare la concessione subordinatamente alla 
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente dell'importo corrispondente al canone 
annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodi-
citá definita dalle leggi;  
 6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta 
giorni dalla data della sua adozione, all'interessato ed alla 
Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e 
di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 
della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazio-
nali e regionali vigenti in materia nonché all'acquisizione 
delle necessarie autorizzazioni di legge. (omissis)  
Disciplinare di concessione sottoscritto in data 14-12-
2009.  
(omissis)  
 

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO 
 
 
Comune di Leini' (Torino)  
Avvio della procedura della prima Variante al piano 
di Classificazione Acustica ai sensi dell'art. 7 della 
legge regionale 20 ottobre 2000 n. 52.  
  
Con deliberazione 25.11.2009 n. 78 il Consiglio Comu-
nale ha approvato la variante n. 1 al Piano di zonizzazio-
ne acustica del territorio comunale ai sensi della Legge n. 
447/1995 e L.R. n. 52/2000.   
Dal 30.12.2009 decorrono i termini di cui all’art. 7 della 
Legge Regionale 20 ottobre 2000, n. 52. per le osserva-
zioni.  
Copia della proposta di variante ed elaborati sono in vi-
sione presso l’Ufficio Tecnico LL.PP. del Comune di 
Leinì – P.zza Vittorio Emanuele II, n. 1, Leinì (TO) negli 
orari di Ufficio – Tel.0119986331/fax 0119986320  
E mail: lavoripubblici.leini@reteunitaria.piemonte.it  
Leinì, 30 dicembre 2009  

Il Responsabile del Procedimento  
F. Benedini  

 
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Comune di Peveragno - Lavori manutenzione ordina-
ria e straordinaria delle opere di difesa spondale del 
torrente Colla in comune di Peveragno. Comunica-
zione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005 art. 13 e 
14 c. 2).  
  
Data di avvio: 29/12/2009 prot. 95428DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e  Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:    
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Dott. Walter Bessone  
Telefono: 0171/321911  
e-mail: walter.bessone@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 90 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  
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Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Società Electricber s.r.l. - occupazione sedime dema-
niale fiume Tanaro loc. Isola in comune di Bastia 
Mondovì. Comunicazione di avvio del procedimento 
(L.R. 7/2005 art. 13 e 14 c. 2).  
  
Data di avvio:  29/12/2009 prot. 95454DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:    
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Dott. Walter Bessone Telefono: 0171/321911  
e-mail:  walter.bessone@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 120 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento fina-
le: Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia 
Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

  
Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Comune di Sampeyre - ripristino passerella pedonale 
e relativi muri d'ala in località cimitero in comune di 
Sampeyre. Comunicazione di avvio del procedimento 
(L.R. 7/2005 art. 13 e 14 c. 2).  
  
Data di avvio: 14.12.2009 prot. 92186DB1410;  
Responsabile del procedimento   
Direzione: Opere Pubbliche Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso 
Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo: Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:   
Direzione OO.PP. Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Gianluca Ing. Comba Telefono: 0171/321911  
e-mail: gianluca.comba@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento: 120 gg  
Organo competente all’adozione del provvedimento fina-
le: Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia 
Montana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   

In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Giraudo  

 
Regione Piemonte 
Settore Viabilità ed impianti fissi 
A32 Torino-Bardonecchia. Progetto di rivisitazione 
del sistema di raccolta, canalizzazione delle acque di 
piattaforma autostradale lungo il tratto autostradale 
Rivoli-Savoulx. Comunicazione di avvenuto deposito 
degli elaborati e avvio dell'istruttoria per le osserva-
zioni regionali per la verifica di assoggettabilità alla 
valutazione di impatto ambientale di competenza sta-
tale ex art. 20 del D.lgs 4/2008. 
 
In data 17.12.2009 il proponente Società SITAF S.p.A., 
ha depositato presso l'Ufficio di deposito progetti regio-
nale di Via Principe Amedeo, 17 – Torino, copia degli 
elaborati relativi al progetto: 
- Rivisitazione del sistema di raccolta, canalizzazione e 
smaltimento delle acque di piattaforma autostradale lun-
go il tratto autostradale Rivoli - Savoulx; 
per il quale la Regione intende esprimere le proprie os-
servazioni al Ministero dell’Ambiente ai sensi dell’art. 
20 del D.Lgs. 4/08. 
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l'Ufficio di 
deposito progetti regionale in via Principe Amedeo, 17 – 
Torino (con orario di apertura: 9.30 – 12.00 del lunedì al 
venerdì), per quarantacinque giorni a far data dalla pub-
blicazione dell’avviso al pubblico sulla Gazzetta Ufficia-
le parte II n. 149, avvenuto in data 29.12.2009, che ha 
costituito avvio del procedimento di verifica di assogget-
tabilità alla Valutazione di impatto ambientale di compe-
tenza Statale. 
Le osservazioni in merito al progetto, possono essere in-
viate sia all’ufficio di deposito regionale, nonché alla 
Provincia di Torino e rispettivamente ai Comuni di Rivo-
li, Rosta, Avigliana, Caselette, Condove, S. Ambrogio, S. 
Antonino, Villar Focchiardo, Borgone di Susa, Chianoc-
co, Bussoleno, Susa, Oulx, Salbertrand, Exilles, Chio-
monte, Guaglione, Bruzolo e Chiusa S. Michele, presso i 
quali è stata depositata copia degli elaborati, sempre en-
tro i succitati 45 giorni. La Regione provvederà al tempe-
stivo inoltro al Ministero dell’Ambiente delle osserva-
zioni pervenute ai propri uffici. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. il 
Responsabile dell’istruttoria regionale è designato l'ing. 
Giuseppe Iacopino, Dirigente Settore Viabilità e Sicurez-
za Stradale della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mo-
bilita’ e Logistica (tel. 011/4324245); inoltre, per infor-
mazioni sullo stato della pratica, è possibile rivolgersi 
all’ing. Giovanni Ruberto (011/4323947) ed all’arch. En-
rica Rosso (011/4323962), funzionari del Settore Viabili-
tà e Sicurezza Stradale. 
 

Il Responsabile dell’Istruttoria regionale 
Giuseppe Iacopino 
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STATUTI ENTI LOCALI 
  
Comune di Fobello (Vercelli)  
Statuto del Comune di Fobello in attuazione al Testo 
Unico degli Enti Locali – D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
(Adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 33 
del 26 Novembre 2009).  
  

ELEMENTI COSTITUTIVI  
Articolo 1  

Principi fondamentali  
 1. La comunità di Fobello è ente autonomo locale il 
quale ha rappresentatività generale secondo i principi 
della Costituzione e delle leggi generali dello Stato.  
 2. L'autogoverno della comunità si realizza con i pote-
ri e gli istituti di cui al presente Statuto.  
 3. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa ed amministrativa, nonché autonomia impo-
sitiva e finanziaria nell’ambito del proprio Statuto, dei 
propri regolamenti e delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica.  

Articolo 2  
Finalità  

 1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso 
civile, sociale ed economico della propria comunità ispi-
randosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.  
 2. Il Comune persegue la collaborazione e la coopera-
zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la 
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economi-
che e sindacali alla amministrazione, garantisce la citta-
dinanza comunale a quanti ne fanno richiesta, promuo-
vendone pari opportunità alla partecipazione alla vita so-
ciale e riservando particolare attenzione ai soggetti cui 
necessita maggiore tutela, quali: portatori di handicap, 
ammalati, bambini ed anziani.  
 3. Tutela il patrimonio storico, artistico, culturale, ar-
cheologico, garantendone il godimento alla collettività, 
nel rispetto delle appartenenze culturali, politiche e reli-
giose.  
 4. Adotta le misure necessarie a conservare ed a tute-
lare l'ambiente, attuando piani per la difesa del suolo e 
del sottosuolo e per eliminare le cause di ogni forma di 
inquinamento ambientale.  
 5. La sfera di governo del Comune è costituita dal-
l'ambito territoriale degli interessi.  
 6. Nell’ambito dell’autonomia impositiva, il Comune 
di ispira ed applica lo Statuto dei diritti dei contribuenti 
di cui alla normativa vigente. (Legge 212/2000).  
 7. Il Comune tutela il valore etico e morale della vita 
in ogni suo momento.  

Articolo 3  
Programmazione e forme di cooperazione  

 1. Il Comune è titolare di funzioni proprie e realizza le 
finalità adottando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione.  
 2. Il Comune concorre alla determinazione degli o-
biettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territo-
rio, assicurandosi che gli Enti deleganti provvedano al 

successivo finanziamento delle relative spese.  
 3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Comunità 
Montana Valsesia, con gli Enti sovraccomunali e com-
prensoriali (Consorzio Intercomunale “Valmastallone-
Valsesia” per la Gestione Integrata delle Risorse del Ter-
ritorio, con la Provincia e la Regione) sono ispirati ai 
principi di cooperazione, complementarità e sussidiarietà 
tra le diverse sfere di autonomia.  

Articolo 4  
  Territorio e sede comunale  

 1. La circoscrizione del Comune è costituita dalla se-
guente suddivisione territoriale, storicamente riconosciuta 
dalla Comunità: Fobello (Capoluogo), frazioni: Agazza, 
Belvedere, Boco Inferiore, Boco Superiore, Cadelmeina, 
Cagianolo, Campelli, Campo, Catognetto, Costa, La Gaz-
za, Piana dei Campelli, Piana di Roy, Piana di Santa Ma-
ria, Ress, Riva, Ronco, Roy, Santa Maria, Torno.  
 2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 29,32 
confinante con i Comuni di Carcoforo, Cervatto, Crava-
gliana, Rimasco, Rimella, Rossa e Bannio Anzino (VB).  
 3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Fo-
bello, che è il Capoluogo ed in quanto cuore e sede della 
vita pubblica e attiva, nonché della storia e delle memo-
rie viene statutariamente dedicato ai Caduti di tutte le 
guerre di tutta la Comunità, nel pensiero per i “mortuis 
pro patria immortalibus grati animi et fidei monumen-
tum”.  
 4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono di norma nella sede comunale. In casi del tutto ec-
cezionali e per particolari esigenze, il Consiglio può riu-
nirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.  
 5. La modifica della denominazione del Capoluogo, 
delle frazioni e delle località è disposta dal Consiglio 
previa consultazione popolare.  

Articolo 5  
Albo Pretorio  

 1. Viene individuato nel palazzo civico apposito spa-
zio da destinare ad "Albo Pretorio", per la pubblicazione 
degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai 
regolamenti.  
 2. Il segretario cura l'affissione degli atti di cui al 1° 
comma, avvalendosi di un messo comunale e, su attesta-
zione di questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione.  

Articolo 6 
Stemma e gonfalone  

 1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica con il 
nome di Fobello e con lo stemma civico, concesso dal 
Presidente della Repubblica in data 26 dicembre 1963, 
Registrato alla Corte dei Conti il 28 gennaio 1964, tra-
scritto nei registri dell’Ufficio Araldico il 2 febbraio 
1964. Lo stemma corrisponde alla seguente descrizione: 
"D'azzurro a tre alberi di faggio, il centrale più elevato, 
nodriti sulla campagna; il tutto al naturale. Sotto lo scudo 
la leggenda in caratteri  di nero maiuscoli “Eccoti il fag-
gio che a Fobel diè nome” e con ornamenti esteriori da 
Comune.  
 2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, 
accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si può esibire il 
gonfalone comunale nella foggia autorizzata con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 26 dicembre 1963.  
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 3. Il gonfalone del Comune è costituito da un drappo 
azzurro, riccamente ornato di ricami d’argento e caricato 
dello stemma del Comune di Fobello sopradescritto con la 
iscrizione centrata in argento: Comune di Fobello.  
 4. L'uso e la riproduzione, anche parziali, di tali simboli 
per fini non istituzionali, sono soggetti alla preventiva au-
torizzazione da parte dell’Amministrazione comunale.  
 

PARTE I
 
 

ORDINAMENTO STRUTTURALE  
Titolo I  

ORGANI ELETTIVI  
Articolo 7  

Organi  
 1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta ed 
il Sindaco.  
 2. La durata in carica del Sindaco e del Consiglio 
Comunale, il numero dei Consiglieri assegnati al Comu-
ne, le modalità della elezione, nonché la loro posizione 
giuridica sono regolati dalla legge.  
 3. Per le consulenze e gli incarichi del Sindaco, degli 
Assessori e dei Consiglieri Comunali presso Enti ed Isti-
tuzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed 
alla vigilanza del Comune valgono le norme di incompa-
tibilità previste dalla legge.  

Articolo 8  
Consiglio Comunale  

 1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l'intera co-
munità, determina, sulla base della proposta del Sindaco, 
l'indirizzo ed esercita il controllo politico-
amministrativo.  
 2. Il Consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale.  
 3. Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco e dai 
Consiglieri.  
 4. La presidenza del Consiglio spetta al Sindaco e, in 
sua assenza od impedimento temporaneo o sospensione, 
al Vice Sindaco. Tuttavia nella prima seduta di insedia-
mento il Consiglio Comunale può decidere, a maggio-
ranza assoluta, di istituire la figura del Presidente del 
Consiglio Comunale, da scegliere tra i consiglieri eletti.  
 5. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina 
in ogni caso la decadenza del Sindaco, nonché della 
Giunta.  

Articolo 9  
Insediamento  

 1. La prima seduta del Consiglio deve essere convoca-
ta entro il termine perentorio di dieci (10) giorni dalla 
proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci 
giorni dalla convocazione.  
 2. La convocazione è disposta dal Sindaco, con avvisi 
notificati almeno tre giorni prima della riunione.  
 3. Il Consiglio, nella sua prima seduta, provvede alla 
convalida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco e 
giudica delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, 
procedendo alle eventuali surroghe.  
 4. La mancata convalida del Sindaco determina la sua 
decadenza e quindi lo scioglimento del Consiglio.  
 5. Nella stessa seduta, il Sindaco comunica al Consi-
glio la composizione della Giunta ed illustra la proposta 
degli indirizzi generali di governo, che viene discussa ed 

approvata dal Consiglio con apposita deliberazione.   
 6. Agli adempimenti di cui al presente articolo il Con-
siglio procede a seduta pubblica ed a scrutinio palese.  

Articolo 10  
Linee programmatiche   

ed indirizzi per le nomine  
Linee programmatiche  
 1. Il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio 
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti 
da realizzare nel corso di mandato.  
 2. Il Consiglio definisce annualmente l’attuazione del-
le linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singo-
li Assessori con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bi-
lancio pluriennale che, nell'atto deliberativo, sono espres-
samente dichiarati coerenti con le predette linee.  
 3. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione 
del programma avviene contestualmente all’accer-
tamento del permanere degli equilibri generali di bilancio 
previsto dall’art. 193, comma 2, del T.U. Enti Locali – 
D.Lgs n. 267/2000.  
 4. Il Consiglio, qualora ritenga che il programma di 
governo sia tutto o in parte non più adeguato può, con 
deliberazione adottata a maggioranza assoluta, invitare il 
Sindaco a modificarlo, indicando le linee di fondo da 
perseguire.  
Indirizzi per le nomine  
 5.  Nella prima seduta utile il Consiglio formulerà  a 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, gli indi-
rizzi in base ai quali il Sindaco procede alla nomina, alla 
designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comu-
ne presso Enti, Aziende ed Istituzioni.  

Articolo 11  
Competenze e attribuzioni  

 1. Il  Consiglio Comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni 
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai 
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme 
regolamentari.  
 2. Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai principi 
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il 
buon andamento e l'imparzialità.  
 3. Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia il 
metodo e gli strumenti della programmazione, perse-
guendo il raccordo con la programmazione dello Stato, 
della Regione, della Provincia, della Comunità Montana 
Valsesia e del Consorzio Intercomunale Valmastallone.  
 4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e 
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari 
all'azione da svolgere.  
 5. Ispira la propria azione al principio di solidarietà e 
sussidiarietà.  
 6. Attività propositiva, di promozione delle peculiarità 
del territorio e di sviluppo delle tipicità locali, tesa a fa-
vorire il ritorno insediativo della popolazione.  
 7. Collabora con le locali Associazioni Onlus nello 
svolgimento delle loro attività per il raggiungimento di 
quelle finalità, previste nei rispettivi Statuti, che abbiano 
riguardo e ricadute a favore della Comunità, popolazione 
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e territorio, di Fobello e della Valmastallone.  
Articolo 12  

Riunioni e convocazione  
 1. Il Consiglio Comunale si riunisce per deliberare 
sulle materie di sua competenza.   
 2. Il Consiglio è convocato dal Sindaco o, se nomina-
to, dal Presidente del Consiglio Comunale, che formula 
l'ordine del giorno e ne presiede i lavori secondo le nor-
me del regolamento.   
 3. Gli adempimenti suddetti, in caso di decadenza, ri-
mozione, decesso o assenza del Sindaco, sono assolti dal 
Vice Sindaco. 
 4. L'avviso di convocazione, con allegato l'ordine del 
giorno, deve essere pubblicato all'Albo Pretorio e conse-
gnato dal messo comunale al domicilio dei Consiglieri, 
entro il termine di 5 giorni per le sedute ordinarie e di 3 
giorni per le sedute straordinarie; nei casi di urgenza tale 
termine viene ridotto a 24 ore prima dell’adunanza. Nelle 
convocazioni d’urgenza non potranno essere inseriti og-
getti relativi alla trattazione del bilancio, del rendiconto, 
del Piano Regolatore e sue varianti, dello Statuto e sue 
modifiche.  
 5. Il Sindaco è tenuto a convocare il consiglio nel ter-
mine di 20 giorni qualora lo richieda 1/5 dei Consiglieri 
assegnati, inserendo all'ordine del giorno le questioni ri-
chieste; se il Sindaco non provvede, il Consiglio è con-
vocato, previa diffida, dal Prefetto.  
 6. Per la validità delle sedute deve esservi la presenza 
di almeno la metà dei consiglieri assegnati per legge 
all’Ente, senza computare a tal fine il Sindaco.  
 7. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 
Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni e 
apprezzamenti su "persone", il Presidente dispone la trat-
tazione dell'argomento in "seduta privata".  

Articolo 13  
Commissioni  

 1. Il Consiglio Comunale può  istituire nel suo seno 
commissioni con funzioni referenti e consultive.    
 2. Il regolamento disciplina le materie di competenza, 
il funzionamento e la loro composizione, garantendo la 
rappresentanza della minoranza. Può essere previsto un 
sistema di rappresentanza plurima o per delega.  
 3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai 
propri lavori Sindaco, Assessori, Organismi Associativi, 
Funzionari e Rappresentanti di forze sociali, politiche ed 
economiche per l'esame di specifici argomenti.  
 4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e 
gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.  
 5. Possono essere istituite commissioni consiliari di 
indagine, di controllo e di garanzia; in questo caso la pre-
sidenza è attribuita alle minoranze.  

Articolo 14  
Attribuzioni delle Commissioni  

 1. Compito principale delle commissioni è avanzare 
proposte e collaborare con la Giunta per gli argomenti di 
propria competenza per un migliore espletamento 
dell’interesse della Comunità.   
 2. Il regolamento dovrà disciplinare l'esercizio delle 
seguenti attribuzioni:  
 • la nomina del Presidente della Commissione;  

 • le procedure per l'esame e l'approfondimento degli 
argomenti da trattare;  
 • forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle 
iniziative sulle quali per determinazione dell'organo 
competente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, 
sia ritenuta opportuna la preventiva consultazione;  
 • metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di 
studi, indagini, ricerche ed elaborazione di proposte.  

Articolo 15  
Consiglieri  

 1. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità ed e-
sercitano le loro funzioni senza vincolo di mandato.   
 2. I Consiglieri entrano in carica all'atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena a-
dottata dal Consiglio la relativa deliberazione.  
 3. I Consiglieri Comunali che non intervengono, senza 
giustificato motivo, alle sedute del Consiglio per tre volte 
consecutive, sono dichiarati decaduti con deliberazione 
consiliare.  
 4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici 
comunali, nonché dalle aziende del Comune e dagli Enti 
da esso dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in 
loro possesso, secondo quanto previsto dalla legge, utili 
all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al 
segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. 
L'esercizio del diritto di cui al presente comma è disci-
plinato dal regolamento.  
 5. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni que-
stione sottoposta alla deliberazione del Consiglio ed han-
no inoltre diritto di presentare interrogazioni, interpellan-
ze, mozioni e ordini del giorno con le procedure e le mo-
dalità stabilite dal regolamento.  
 6. I Consiglieri Comunali che, nella seduta di inse-
diamento, esprimono voto favorevole al documento pro-
grammatico, costituiscono maggioranza ad ogni fine di 
legge, sino a che non dichiarino espressamente al Consi-
glio Comunale di non fare più parte della maggioranza.  
 7. Parimenti i Consiglieri Comunali che, nella seduta 
di insediamento non hanno espresso voto favorevole al 
documento programmatico, sono considerati di minoran-
za ad ogni fine di legge.  
 8. La dichiarazione dei Consiglieri Comunali di far 
parte della maggioranza, o della minoranza, è tuttavia 
ammessa anche successivamente, in ogni momento, con 
effetto dalla data della dichiarazione.  

Articolo 16  
Diritti e doveri dei Consiglieri  

 1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-
ziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previsti 
dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.  
 2. L'esame delle proposte di deliberazione e degli e-
mendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle stes-
se, è subordinato all'acquisizione dei pareri previsti dalla 
legge, in osservanza del principio del "giusto procedi-
mento".  
 3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio nel territorio comunale di elezione.  
 4. Il Sindaco, tenuta in considerazione la professiona-
lità dei Consiglieri, può loro assegnare mandati specifici 
su singole questioni.  
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 5. La presentazione di proposte da sottoporre all'esa-
me del Consiglio spetta, oltre che al Sindaco anche ogni 
singolo Consigliere.  

Articolo 17  
Gruppi consiliari  

 1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo 
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale nella prima seduta del 
nuovo consiglio comunale dove si procederà alla nomina 
dei capigruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nel-
le more della designazione, i capigruppo sono individuati 
nei Consiglieri candidati Sindaci di ogni lista.   
 2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo e le relative attribuzioni.  
 3. Il recapito dei capigruppo consiliari è fissato presso 
la Sede Municipale.  

Articolo 18  
Giunta Comunale  

 1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'Ammini-
strazione del Comune.   
 2. La Giunta compie di atti di amministrazione e ge-
stione a contenuto generale o ad alta discrezionalità che 
non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rien-
trino nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statu-
to, del Sindaco, del Segretario Comunale o dei Funzionari 
Dirigenti o Responsabili degli Uffici e dei Servizi.  
 3. La Giunta collabora con il Sindaco nell'attuazione 
degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce annual-
mente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività 
propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.  
 4. La Giunta delibera lo schema di bilancio annuale di 
previsione, la relazione previsionale e programmatica e 
lo schema di bilancio pluriennale.  
 5. Spetta alla Giunta assegnare ai responsabili dei ser-
vizi le dotazioni finanziarie, tecnologiche ed umane ne-
cessarie per il raggiungimento degli obiettivi fissati con i 
programmi del bilancio di previsione annuale.  
 6. La Giunta, inoltre, ha compiti di controllo sullo sta-
to di attuazione dei progetti e sulle capacità di spesa dei 
vari capitoli.  

Articolo 19  
Composizione della Giunta  

 1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che 
la presiede, e da un numero di Assessori non superiore a 
quattro.  
 2. Possono essere nominati Assessori anche cittadini 
di chiara esperienza tecnica e professionale - amministra-
tiva non facenti parte del Consiglio.  
 3. Nel caso previsto dal precedente comma 2, il nume-
ro di Assessori esterni al consiglio non può essere supe-
riore a due (2). L'Assessore esterno partecipa alle sedute 
del Consiglio con diritto di intervento, ma senza diritto di 
voto.  

Articolo 20  
Nomina della Giunta  

 1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra 
cui un Vice Sindaco (purché Consigliere Comunale) e ne 
dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alle elezioni amministrative, unitamente alla pro-
posta degli indirizzi di governo, che devono essere di-

scussi ed approvati dal Consiglio Comunale.  
 2. Il Sindaco promuove la presenza in Giunta di en-
trambi i sessi, qualora ciò sia possibile.  

Articolo 21  
Requisiti dei componenti la Giunta   

 1. La persona chiamata alla carica di Assessore deve:  
  essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed e-
leggibilità alla carica di Consigliere Comunale;  
  non essere coniuge, ascendente, discendente, parente 
od affine fino al terzo  grado del Sindaco o di altro As-
sessore.  
 2. I componenti la Giunta comunale competenti in 
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in 
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi 
amministrato.   

Articolo 22  
Durata - Decadenza della Giunta  

 1. La Giunta entra  in funzione immediatamente dopo 
la sua nomina e rimane in carica fino alla elezione del 
nuovo Sindaco.  
 2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di as-
senza o di impedimento; nel caso di assenza sia del Sin-
daco che del Vice Sindaco, le funzioni vengono assunte 
dall’Assessore secondo l’ordine di elencazione nel decre-
to sindacale di nomina della Giunta.  
 3. Le dimissioni, l'impedimento permanente, la rimo-
zione, la decadenza o il decesso del Sindaco comportano 
la decadenza della Giunta e si procede allo scioglimento 
del Consiglio Comunale; in tal caso il Consiglio e la 
Giunta rimangono però in carica fino alle nuove elezioni 
e le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.  
 4. Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla carica  
in caso di approvazione di una mozione di sfiducia vota-
ta, per appello nominale, dalla maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio.  
 5. La mozione, motivata  e sottoscritta da almeno 2/5 
dei Consiglieri assegnati, deve essere presentata al Segre-
tario Comunale, che provvede a notificarla entro le 24 
ore successive al Sindaco ed ai Capigruppo Consiliari.  
 6. La  mozione di  sfiducia deve essere posta in di-
scussione in una data compresa fra il decimo ed il trente-
simo giorno dalla sua presentazione.  
 7. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una 
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli stessi.  

Articolo 23  
Cessazione dalla carica di Assessore  

 1. Decade l'Assessore che, senza giustificato motivo, 
non intervenga a tre sedute consecutive della Giunta, or-
gano competente a pronunciare la relativa decadenza.  
 2. Le dimissioni degli Assessori sono rassegnate per 
iscritto al Sindaco; esse sono irrevocabili dal momento 
della presentazione e diventano efficaci una volta adotta-
ta dal Sindaco la relativa surrogazione.  
 3. La revoca di uno o più Assessori è disposta dal Sin-
daco con atto motivato.  
 4. Alla sostituzione di Assessori decaduti, dimissiona-
ri, revocati o cessati dall'ufficio per altra causa, provvede 
il Sindaco, che partecipa al Consiglio l'avvenuta sostitu-
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zione nella prima adunanza utile.   
Articolo 24  

Funzionamento della Giunta  
 1. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza 
con provvedimenti deliberativi generali con i quali si in-
dica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i 
criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici nell'esercizio 
delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro at-
tribuite dalla legge e dallo statuto.  
 2. Nei casi d'urgenza le deliberazioni possono essere 
dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espres-
so dalla maggioranza degli Assessori assegnati.  
 3. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o 
da chi lo sostituisce legalmente, che ne stabilisce l'ordine 
del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dagli 
Assessori, dal Segretario Comunale e dai responsabili 
degli uffici.  
 4. La Giunta esercita collegialmente le sue funzioni e 
delibera con l'intervento della maggioranza dei compo-
nenti in carica ed a maggioranza dei voti.  
 5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salva  
diversa decisione della Giunta stessa; ad esse possono 
partecipare, a richiesta della Giunta, funzionari, tecnici, i 
revisori dei conti.  
 6. Le votazioni sono palesi tranne che per le delibera-
zioni concernenti le persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento delle 
qualità soggettive di una persona o sulla valutazione del-
l'azione da questa svolta.  
 7. Il Segretario Comunale partecipa  alle riunioni della 
Giunta e ne sottoscrive il verbale insieme con il Presidente.   
 8. Il Sindaco può assegnare, con proprio provvedi-
mento, ad ogni Assessore, compiti ordinari organizzati-
vamente per settori di attività, ovvero per affari determi-
nati, con poteri puramente istruttori e di preparazione 
delle determinazioni di competenza della Giunta.  
 9. La presentazione di proposte da sottoporre all'esa-
me del Consiglio spetta, oltre che al Sindaco ed al quinto 
dei Consiglieri, anche alla Giunta.  

Articolo 25  
Deliberazioni degli organi collegiali  

 1. Gli organi collegiali deliberano validamente con il 
voto favorevole della metà più uno dei componenti pre-
senti. É sempre richiesta la maggioranza assoluta dei 
componenti il Consiglio per l’approvazione del bilancio 
preventivo e del pluriennale, nonché per la eventuale 
nomina del Presidente del Consiglio Comunale.  
 2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con 
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le 
deliberazioni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sull'apprezzamento 
delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell'azione da questi svolta.  
 3. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di 
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione 
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal 
Segretario Comunale, secondo le modalità ed i termini 
stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non 
partecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di 
incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea 

da un componente del collegio nominato dal Presidente.  
 4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e 
dal Segretario.  

Articolo 26  
Sindaco  

 1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale 
veste è l'organo responsabile dell'Amministrazione Co-
munale ed esercita funzioni di rappresentanza, di presi-
denza, di sovraintendenza e di amministrazione.  
 2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e 
controllo dell'attività degli assessori e delle strutture ge-
stionali - esecutive.  
 3. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i casi 
di incompatibilità e di ineleggibilità all'ufficio di sindaco, 
il suo status, le cause di cessazione dalla carica e la dura-
ta del mandato.  
 4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono 
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni, quale organo di amministrazione, di vigilanza e 
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse 
all'ufficio.  
 5. Il Sindaco, quale componente del consiglio, pur se 
eletto a suffragio universale e diretto, è consigliere co-
munale a tutti gli effetti, per cui rientra nel calcolo del 
numero dei Consiglieri per rendere legali le sedute del 
Consiglio, e a lui si applicano tutte le prerogative dei 
Consiglieri.  
 6. Il Sindaco è inoltre Ufficiale di Governo ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 54 del T.U.E.L. e le competenze 
per conto dello Stato sono:  
 a) la tenuta dei registri dello stato civile, sotto la vigi-
lanza dell’Autorità giudiziaria;  
 b) la tenuta dei registri dell’anagrafe della popolazione;  
 c) gli adempimenti demandati dalla legge in materia 
elettorale, di leva militare e di statistica;   
 d) l’emanazione degli atti attribuiti alla sua competen-
za in materia di ordine e sicurezza pubblica;   
 e) lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge 
in materia di pubblica sicurezza  e di polizia giudiziaria;  
 f) la vigilanza su tutto quanto possa interessare la si-
curezza e l’ordine pubblico, con obbligo di informazione 
al Prefetto;  
 g) i poteri di intervento attribuitigli in presenza di 
pubbliche calamità, con obbligo di informare il Prefetto;  
 h) il ricevimento del testamento, ai sensi dell’art. 609 
del Codice Civile, quando il testatore non possa avvalersi 
delle forme ordinarie a causa di malattie contagiose, ca-
lamità pubbliche o infortuni;  
 i) le funzioni in materia di custodia delle cose ritrova-
te, ai sensi dell’art. 927 del Codice Civile.  
 Per sicurezza pubblica si intenderà il mantenimento 
dell’incolumità dei cittadini e la tutela della proprietà, 
mentre l’ordine pubblico, attiene alla cura più che degli 
interessi del singolo, di quelli della collettività, al fine di 
consentire il libero esplicarsi dei diritti e degli interessi di 
ognuno.  

Articolo 27  
Attribuzioni di amministrazione  

1. Il Sindaco:  
 a. ha la rappresentanza generale dell'Ente, del quale 
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tutela e promuove il buon nome;  
 b. ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell'at-
tività politico-amministrativa del Comune;  
 c. ha facoltà di conferire deleghe e di revocarle:  
 d. coordina l'attività dei singoli assessori nell'ambito 
delle rispettive deleghe;  
 e. può sospendere l'adozione di atti specifici concer-
nenti l'attività amministrativa dei singoli assessori per 
sottoporli all'esame della Giunta;  
 f. impartisce direttive al Segretario Comunale, ai fun-
zionari ed al personale tutto, in ordine agli indirizzi fun-
zionali e di vigilanza sull'intera gestione amministrativa 
di tutti gli uffici e servizi;  
 g. promuove ed assume iniziative, sentita la Giunta, 
per concludere accordi di programma con tutti i soggetti 
pubblici previsti dalla legge;  
 h. può concludere accordi con i soggetti interessati al 
fine di determinare il contenuto discrezionale del prov-
vedimento finale;  
 i. convoca i comizi per i referendum consultivi;  
 j. adotta ordinanze contingibili ed urgenti;  
 k. adotta i provvedimenti concernenti il personale, non 
assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribuzioni 
della Giunta, del Segretario Comunale e dei Responsabili  
degli Uffici e dei Servizi;  
 l. determina, sentiti i rappresentanti dei dipendenti 
comunali, gli orari di apertura al pubblico degli uffici, dei 
servizi e degli esercizi comunali;  
 m. fa pervenire all'ufficio del Segretario Comunale 
l'atto di dimissioni, perché il Consiglio Comunale prenda 
atto della decadenza della Giunta;  
 n. nomina il Segretario Comunale scegliendolo 
nell’apposito Albo;  
 o. conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo 
ritiene opportuno e previa deliberazione della Giunta 
Comunale, le funzioni di Direttore Generale nel caso in 
cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per 
la nomina di Direttore ;  
 p. nomina, designa, revoca, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio, i rappresentanti del Comune pres-
so Enti, Aziende ed Istituzioni;  
 q. nomina i componenti della Commissioni Comunali 
ad eccezione di quelle per le quali le leggi prevedono la 
rappresentanza anche delle minoranze e di quelle disci-
plinate da leggi speciali;  
 r. nomina, sentito il Segretario Comunale, i responsa-
bili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli 
incarichi di collaborazione esterna secondo le modalità 
ed i criteri stabiliti dal T.U. Enti Locali n. 267/2000, 
nonché dal  presente Statuto e dai regolamenti comunali;  
 s. dispone, sentito il Segretario Comunale, i trasferi-
menti interni dei responsabili dei servizi e degli uffici.  

Articolo 28  
Attribuzioni di vigilanza  

1. Il Sindaco:  
 a. acquisisce direttamente, presso tutti gli uffici e ser-
vizi, informazioni ed atti anche riservati;  
 b. promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-
rio Comunale, indagini e verifiche amministrative 
sull’intera attività del Comune;  

 c. compie gli atti  conservativi dei diritti del Comune;  
 d. può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed 
informazioni presso le aziende speciali e le istituzioni, 
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il 
Consiglio Comunale;  
 e. collabora con i revisori dei conti del Comune, per 
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei 
confronti delle istituzioni;  
 f. promuove ed assume iniziative atte ad assicurare 
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società 
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo 
gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli 
indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.  

Articolo 29  
Attribuzioni di organizzazione  

1. Il Sindaco:  
 a. stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle 
sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comuna-
le e lo presiede. Inoltre è tenuto a riunire il Consiglio, in 
un termine non superiore a 20 giorni, quando lo richieda 
1/5 dei Consiglieri, inserendo all'ordine del giorno le 
questioni richieste;  
 b. convoca e presiede la conferenza dei capigruppo 
consiliari, secondo la disciplina regolamentare;  
 c. esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari 
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal 
Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi;  
 d. propone argomenti da trattare e dispone con atto 
formale (o informale) la convocazione della Giunta e la 
presiede.  

Articolo 30  
Dimissioni del Sindaco  

 1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate al 
Consiglio, che viene riunito entro il decimo giorno feriale 
successivo.  
 2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di ven-
ti giorni dalla loro presentazione al protocollo o dal loro 
annuncio diretto al Consiglio, divengono irrevocabili e 
danno luogo alla cessazione immediata dalla carica del 
Sindaco ed agli altri effetti di cui all’art. 53, comma 1, 
del TU Enti Locali n. 267/2000.  

Articolo 31  
Vice Sindaco  

 1. La  carica di Vice Sindaco può essere ricoperta solo 
da un Assessore che sia anche Consigliere Comunale.   
 2. Il  Vice Sindaco svolge funzioni ausiliarie del Sin-
daco per coadiuvarlo e vicarie per sostituirlo nei casi di 
vacanza, assenza od impedimento temporaneo, nonché 
nel caso di sospensione dall'esercizio della funzione ai 
sensi dell’art. 59 del TU Enti Locali n. 267/2000 In caso 
di assenza o impedimento del Vice Sindaco, alla sostitu-
zione provvede l'Assessore secondo l’ordine di elenca-
zione nel decreto sindacale di nomina della Giunta.  

Articolo 32  
Delega ai Consiglieri  

 1. I Consiglieri comunali possono ricevere dal Sinda-
co delega su competenze e attribuzioni specifiche, nei 
casi previsti dalla legge.  
 2. Le deleghe continuative rilasciate al Vicesindaco, 
agli Assessori ed ai Consiglieri comunali devono essere 
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comunicate al Consiglio ed agli organi previsti dalla legge.  
Articolo 33  

Divieto di incarichi e consulenze  
 1. Al Sindaco, agli Assessori, nonché ai Consiglieri 
Comunali, è vietato ricoprire incarichi ed assumere con-
sulenze presso Enti ed Istituzioni dipendenti o comunque 
sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.  
 

Titolo II  
UFFICI E PERSONALE  

Capo I  
UFFICI  

Articolo 34  
Principi strutturali ed organizzativi  

 1. L'amministrazione del Comune si attua mediante 
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:  
 • organizzazione del lavoro  per progetti - obiettivi e 
per programmi;  
 • analisi ed individuazione della produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascun elemento dell'apparato;  
 • individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all'ambito di autonomia decisionale dei soggetti;  
 • superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità 
delle strutture e del personale.  
 2. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
nizzazione e di gestione della struttura interna.  
 

Articolo 35  
Organizzazione degli uffici e del personale  

 1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione 
organica del personale e, in conformità alle norme del 
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione fra funzione politica e di 
controllo – attribuita al Consiglio Comunale – al Sindaco 
ed alla Giunta e funzione di gestione amministrative, at-
tribuita ai responsabili degli uffici e dei servizi ed al Di-
rettore Generale, se nominato.  
 2. Gli uffici sono organizzati secondo di principi di 
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funziona-
lità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.  
 3. I servizi e gli uffici operano sulla base della indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa ed i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni ed 
all’economicità.  
 4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.  
 5. Il Comune, attraverso apposito regolamento, stabi-
lisce le norme generali per l’organizzazione ed il funzio-
namento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le 
responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rap-
porti reciproci fra uffici e servizi e tra questi, il direttore 
(se nominato) e gli organi amministrativi.  
 6. I regolamenti si uniformano al principio secondo 
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politica 
di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire 

in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione ammi-
nistrativa in ciascun settore e verificarne il conseguimen-
to; ai funzionari responsabili ed al direttore (se nominato) 
spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, 
il compito di definire, congruamente con i fini istituzio-
nali, gli obiettivi più operativi e la gestione amministrati-
va, tecnica e contabile secondo i principi di professionali-
tà e responsabilità.  
 7. L’organizzazione del Comune si articola in unità 
operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito Regolamento, anche mediante il ri-
corso a strutture trasversali o di sfaff intersettoriali.  
 8. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi 
nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la libera 
organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando, con 
le rappresentanze sindacali, gli accordi collettivi decen-
trati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.  

Articolo 36  
Personale   

 1. I dipendenti comunali inquadrati in ruoli organici 
ed ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità 
alla disciplina generale sullo stato giuridico ed il tratta-
mento economico del personale stabilito dalla legge e 
dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria at-
tività al servizio e nell’interesse dei cittadini.  
 2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere 
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle compe-
tenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi asse-
gnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il di-
rettore (se nominato), il responsabile degli uffici e dei 
servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risul-
tati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.  
 3. Il Regolamento Organico determina le condizioni e 
le modalità con le quali il Comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del personale, 
assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la sa-
lute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effetti-
vo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.  
 4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni 
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’Ente, dei 
contratti già approvati, compete al personale responsabile 
delle singole aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle 
direttive impartite dal Sindaco, dal direttore (se nomina-
to) e dagli organi collegiali.  
 5. Il personale di cui al precedente comma provvede 
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle 
concessioni edilizie ed alla pronuncia delle ordinanze di 
natura non contingibile ed urgente.  
 6. Il regolamento di organizzazione individua forme e 
modalità di gestione della tecnostruttura comunale e può 
prevedere anche incarichi dirigenziali o collaborazioni 
esterne, nel rispetto della normativa vigente.  

Articolo 37  
Il Direttore Generale   

 1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale e 
costituzione di apposita convenzione con altri Comuni 
per un totale di almeno 15.000 abitanti, può nominare un 
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Direttore Generale al di fuori della dotazione organica e 
con contratto a tempo determinato, secondo i criteri sta-
biliti dal regolamento di Organizzazione, nel rispetto del-
la normativa vigente.  
 2. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 
dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli im-
partirà il Sindaco.  
 3. Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni 
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza tra i Responsabili di Servizio che lo stesso tempo 
rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.  
 4. La durata dell’incarico non può eccedere quella del 
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla 
sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel 
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o 
quando sorga contrasto con le linee di politica ammini-
strativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di grave 
opportunità.  
 5. Quando non risulta stipulata la convenzione per il 
servizio di Direzione Generale, le relative funzioni pos-
sono essere conferite dal Sindaco al Segretario Comuna-
le, sentita la Giunta Comunale.  
 6. Il Direttore Generale predispone la proposta di piano 
esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi 
previsto dalle norme della contabilità, sulla base degli indi-
rizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.  
 7. Egli, in particolare, esercita la seguenti funzioni:  
  predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sin-
daco, programmi organizzativi o di attuazione, relazioni 
o studi particolari;  
  organizza e dirige il personale, coerentemente con gli 
indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta;  
  verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uf-
fici e del personale ad essi preposto;  
  promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei 
responsabili degli uffici e dei servizi ed adotta le sanzioni 
sulla base di quanto prescrive il regolamento, in armonia 
con le previsioni dei contratti collettivi di lavoro;  
  autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straor-
dinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei servizi;  
  emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non 
demandati alla competenza del Sindaco o dei responsabi-
li dei servizi;  
  gestisce i processi di mobilità intersettoriale del per-
sonale;  
  riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei set-
tori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distribuzione 
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta ed al 
Sindaco eventuali provvedimenti in merito;  
  promuove i procedimenti ed adotta, in via surrogato-
ria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi nei 
casi in cui essi siano temporaneamente assenti, previa 
istruttoria curata dal servizio competente;  
  promuove e resiste alle liti ed ha il potere di concilia-
re e di transigere.  

Articolo 38  
Pari opportunità  

 1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra 
uomini e donne:  

 • riserva alle donne, salvo motivata impossibilità, al-
meno un terzo dei posti di componenti le Commissioni di 
concorso, fermo restando, in quest’ultimo caso, il princi-
pio di cui alla lett. d) dell’art. 8 D.Lgs. 3/2/1993 n. 29;  
 • adotta propri atti regolamentari per assicurare pari 
dignità di uomini e donne sul lavoro - favorendo, anche 
mediante una diversificata organizzazione del lavoro, 
delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio tra re-
sponsabilità familiari e professionali;  
 • garantisce la partecipazione delle proprie dipendenti 
a corsi di formazione e di aggiornamento in rapporto pari 
all'incidenza percentuale, arrotondata all'unità più vicina, 
alla totalità della loro presenza sul complessivo personale 
dipendente;  
 • assicura la presenza di entrambi i sessi nelle Com-
missioni Consultive.  
 2. Il Comune, previo eventuale esame con le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, secondo le modalità di cui all’art.10 del 
D.Lgs. 3/2/1993, n.29, adotta tutte le misure per attuare 
le direttive della Comunità Europea in materia di pari 
opportunità.  

Capo II  
SEGRETARIO COMUNALE  

Articolo 39  
Il Segretario Comunale  

 1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da 
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.  
 2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione con-
sortile dell’ufficio del segretario comunale.  
 3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del 
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva.  
 4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive 
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli 
organi del Comune, ai singoli Consiglieri ed agli uffici; 
sovrintende sullo svolgimento dei responsabili dei servizi 
coordinandone l’attività, ove non fosse nominato il Diret-
tore Generale.  
 5. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di 
Giunta e di Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive 
insieme al Sindaco.  
 6. Il Segretario Comunale può partecipare a Commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con 
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su 
richiesta, formula i pareri ed esprime valutazione di ordi-
ne tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, 
agli Assessori ed ai singoli Consiglieri.  
 7. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta 
soggette a controllo eventuale del difensore civico.  
 8. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in 
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum e 
riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei 
Consiglieri Comunali, nonché le proposte di revoca e la 
mozione di sfiducia.  
 9. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune, 
nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessaria 
l’assistenza di un notaio ed autentica le scritture private e 
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gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; esercita infine 
ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal Rego-
lamento conferitagli dal Sindaco.  
 

Articolo 40  
Responsabili delle aree omogenee,  

degli uffici e dei servizi  
 1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel Regolamento di organizzazione e nel Regola-
mento Organico del Personale.  
 2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici 
ed i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal direttore generale – se nominato – ovvero dal 
Segretario Comunale e secondo le direttive impartite dal 
Sindaco e dalla Giunta Comunale.  
 3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate, 
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli 
indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi indicati dal diretto-
re, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.  
 4. I responsabili degli  uffici e dei servizi stipulano in 
rappresentanza dell’Ente i contratti già deliberati, appro-
vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le proce-
dure di appalto e di concorso e provvedono agli atti di 
gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impe-
gni di spesa.  
 5. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizzazio-
ni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti funzioni:  
  presiedono le commissioni di gara e di concorso; as-
sumono le responsabilità dei relativi procedimenti e pro-
pongono alla Giunta la designazione di altri membri;  
  rilasciano le attestazioni e le certificazioni;  
  emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed 
ogni altro atto costituente manifestazioni di giudizio e di 
conoscenza;  
  provvedono alle autenticazioni ed alle legalizzazioni;  
  pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-
fatti abusivi e ne curano l’esecuzione;  
  emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di 
sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione del-
le sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive imparti-
te dal Sindaco;  
  pronunciano le altre ordinanze previste da norme di 
legge o di regolamento ad eccezione di quelle contingibi-
li ed urgenti, di cui all’art. 54 del TUEL n. 267/2000;  
  promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti 
del personale ad essi sottoposto ed adottano le sanzioni 
nei limiti e con le procedure previste dalla legge e dal 
regolamento;  
  provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio ed alle direttive impar-
tite dal Sindaco e dal Direttore, se nominato;  
  forniscono al direttore, se nominato, nei termini di cui 
al Regolamento di contabilità, gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piani esecutivo di gestione;  
  autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le 
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente se-
condo le direttive impartite dal direttore (se nominato) e 
dal Sindaco;  
  concedono le licenze agli obiettori di coscienza in 
servizio presso il Comune;  

  rispondono del mancato raggiungimento degli obiet-
tivi loro assegnati.  
 6. I responsabili degli uffici e dei servizi possono de-
legare le funzioni che precedono al personale ad essi sot-
toposto, pur rimanendo completamente responsabili del 
regolare adempimento dei compiti loro assegnati.  
 7. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e 
dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e 
dai Regolamenti, impartendo contestualmente le necessa-
rie direttive per il loro corretto espletamento.  
 

Titolo III  
I SERVIZI PUBBLICI  

Articolo 41  
Forme di gestione  

 1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della 
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la 
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto 
di privativa del Comune, ai sensi di legge.  
 2. La scelta della forma di gestione per ciascun servi-
zio deve essere effettuata previa valutazione comparativa 
tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 
presente Statuto.   
 3. Per i servizi da gestire, la comparazione deve avve-
nire nel rispetto delle previsioni di cui alla normativa vi-
gente.  
 4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la 
gestione in economia, la costituzione società o di aziende 
speciali e/o istituzioni, l'affidamento in appalto o in con-
cessione, nonché tra la forma singola o quella associata 
mediante convenzione, unione di comuni, ovvero con-
sorzio.  
 5. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione e tutela degli utenti.  
 6. Il Consiglio Comunale può delegare alla Comunità 
Montana Valsesia o enti sovraccomunali l'organizzazione 
e la gestione di funzioni e servizi di propria competenza, 
quando la dimensione comunale non consenta di realiz-
zare una gestione ottimale ed efficiente.  

Articolo 42  
Gestione in economia  

 1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in econo-
mia sono, di norma, disciplinati da appositi regolamenti.  

Articolo 43  
Azienda speciale  

 1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali per la gestione dei servizi a non rilevanza in-
dustriale.  
 2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende 
speciali sono disciplinati dall'apposito Statuto e da propri 
regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio 
di Amministrazione delle aziende.  
 3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente 
sono nominati dal Sindaco, tra coloro che abbiano i re-
quisiti per l'elezione a consigliere comunale e comprova-
te esperienze di amministrazione.  
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 4. Il Direttore dell’Azienda è nominato dal Consiglio 
di Amministrazione con le modalità stabilite dallo Statu-
to dell’Azienda.  
 5. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
glio Comunale al momento della costituzione ed aggior-
nati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendi-
conto consuntivo dell'istituzione.  

Articolo 44  
Istituzione  

 1. Il Consiglio Comunale per l'esercizio di servizi alla 
persona, che necessitano di particolare autonomia gestio-
nale, costituisce istituzioni mediante apposito atto conte-
nente il relativo regolamento di disciplina dell'organizza-
zione e dell'attività dell'istituzione e previa redazione di 
apposito piano tecnico-finanziario dal quale risultino: i 
costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni 
di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.  
 2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma de-
termina, altresì, la dotazione organica di personale e l'as-
setto organizzativo dell'istituzione, le modalità di eserci-
zio dell'autonomia gestionale, l'ordinamento finanziario e 
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati 
gestionali.  
 3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale 
assunto con rapporto di diritto privato, nonché a collabo-
razioni ad alto contenuto di professionalità.  
 4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
glio Comunale al momento della costituzione ed aggior-
nati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendi-
conto consuntivo dell'istituzione.  
 5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di Am-
ministrazione, il Presidente ed il Direttore.  

Articolo 44 bis  
Il Consiglio di Amministrazione  

 1. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente 
dell'istituzione sono nominati dal Sindaco, anche in rap-
presentanza dei soggetti interessati, tra coloro che abbia-
no i requisiti per l'elezione a consigliere comunale e 
comprovate esperienze di amministrazione.  
 2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali 
ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti il Con-
siglio d'Amministrazione, nonché le modalità di funzio-
namento dell'organo.  
 3. Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di 
gestione a carattere generale previsti dal regolamento.  

Articolo 44 ter  
Il Presidente  

 1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio di 
Amministrazione, vigila sull'esecuzione degli atti del 
consiglio e adotta, in caso di necessità ed urgenza, prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nel-
la prima seduta del consiglio di amministrazione.  

Articolo 44 quater  
Il Direttore  

 1. Il Direttore dell'istituzione è nominato dal Consiglio 
di Amministrazione con le modalità previste dal regola-
mento.  
 2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, è il responsabi-
le del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, 
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazio-

ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle isti-
tuzioni.  

Articolo 45  
Nomina e revoca  

 1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni 
sono nominati dal Sindaco, nei termini di legge, sulla ba-
se degli indirizzi stabiliti dal Consiglio.  
 2. Il Presidente ed i singoli componenti possono esse-
re revocati, su proposta motivata del Sindaco o di 1/5 dei 
consiglieri assegnati, dal Consiglio Comunale che prov-
vede contestualmente alla loro sostituzione.  

Articolo 46  
Società miste  

 1. Negli Statuti delle società miste o a capitale intera-
mente pubblico devono essere previste le forme di rac-
cordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune.  

Articolo 47  
Gestione associata dei servizi e delle funzioni  

 1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni, la 
Provincia e gli altri Enti pubblici sovraccomunali per 
promuovere e ricercare le forme associative più appro-
priate tra quelle previste dalla legge in relazione alle atti-
vità, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi 
da raggiungere.  
 

Titolo IV  
CONTROLLO INTERNO  

Articolo 48  
Principi e criteri  

 1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli 
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura 
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla 
gestione e quello relativo all'efficacia dell'azione del 
Comune.  
 2. L'attività di revisione potrà comportare proposte al 
Consiglio Comunale in materia di gestione economico-
finanziaria dell'ente. È facoltà del Consiglio richiedere agli 
organi ed agli uffici competenti specifici pareri e proposte 
in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione 
e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo al-
l'organizzazione ed alla gestione dei servizi.  
 3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti or-
ganizzativi e funzionali dell'ufficio dei revisori dei conti 
e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, 
di proposta e di garanzia, con l'osservanza della legge, 
dei principi civilistici concernenti il controllo delle socie-
tà per azioni e del presente Statuto.  
 4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo 
operativo-funzionale tra la sfera di attività dei revisori e 
quella degli organi e degli uffici dell'ente.  

Articolo 49  
Revisore dei conti  

 1. Il revisore dei conti, oltre a possedere requisiti pre-
scritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie lo-
cali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla 
legge per l'elezione a consigliere comunale e non ricade-
re nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.  
 2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di 
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incompatibilità, al fine di garantire la posizione di impar-
zialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate con il 
regolamento le modalità di revoca e di decadenza appli-
cando, in quanto compatibili, le norme del codice civile 
relative ai sindaci delle S.p.A.  
 3. Nell'esercizio delle loro funzioni, con modalità e 
limiti definiti nel regolamento, i revisori dei conti avran-
no diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla 
sfera delle loro competenze.  

Articolo 50  
Controllo di gestione  

 1. I controlli di gestione dell’Ente, sono disciplinati 
dalla normativa vigente in materia.  

Articolo 51  
Beni comunali  

 1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il 
Comune si avvale del complesso dei beni di cui dispone.  
 2. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e 
beni patrimoniali.  
 3. Per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civici, 
si deve fare riferimento alle disposizioni delle leggi spe-
ciali che regolano la materia.  

Articolo 52  
Beni demaniali  

 1. Sono demaniali quei beni di proprietà del Comune 
che appartengono ai tipi indicati negli articoli 822 e 824 
del Codice Civile.  
 2. La demanialità si estende anche sulle relative perti-
nenze e servitù eventualmente costituite a favore dei beni 
stessi.  
 3. Tali beni seguono il regime giuridico attribuito loro 
dalla legge.  
 4. Alla classificazione è competente il Consiglio Co-
munale.  

Articolo 53  
Beni patrimoniali  

 1. I beni appartenenti al Comune che non sono assog-
gettati al regime del demanio pubblico costituiscono il 
patrimonio del Comune stesso.  
 2. Fanno parte del patrimonio comunale indisponibile 
i beni la cui destinazione economica riveste un carattere 
di utilità pubblica immediata in quanto destinati ad un 
servizio pubblico o in quanto rivestono un carattere pub-
blico, essi non possono essere sottratti alla loro destina-
zione se non nei modi stabiliti dalla legge.  
 3. Fanno parte del patrimonio comunale disponibile 
quei beni che rivestono un’utilità puramente strumentale 
in quanto forniscono i mezzi attraverso i quali vengono 
soddisfatti pubblici bisogni.  

Articolo 54  
Inventario  

 1. Di tutti i beni demaniali e patrimoniali mobili ed 
immobili deve essere redatto un apposito inventario.  
 2. Lo stesso va compilato secondo quanto stabilito 
dalle norme in materia .  
 3. Il Segretario comunale è responsabile personalmen-
te della corretta tenuta dell’inventario, delle successive 
aggiunte e modificazioni, della conservazione dei titoli, 
atti, carte e scritture relative al patrimonio.  
 4. Il riepilogo dell’inventario deve essere allegato sia 

al bilancio di previsione sia al conto consuntivo.  
 5. L’attività gestionale dei beni, che si esplica attra-
verso gli atti che concernono l’acquisizione, la manuten-
zione, la conservazione e l’utilizzazione dei beni stessi, 
nonché le modalità della tenuta e dell’aggiornamento 
dell’inventario dei beni medesimi sono disciplinati da 
apposito Regolamento, nell’ambito dei principi di legge.  
 

PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE  

Titolo  I   
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  

E FORME ASSOCIATIVE  
Capo I  

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE  
Art. 55  

Organizzazione sovraccomunale  
1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di 
collaborazione con altri enti pubblici territoriali e priori-
tariamente con la Comunità Montana Valsesia e il Con-
sorzio Intercomunale “Valmastallone-Valsesia” per la 
Gestione Integrata delle Risorse del Territorio, al fine di 
coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri 
servizi, tendendo al superamento del rapporto puramente 
istituzionale.  

Art. 56  
Integrazione Sociale  

1. Il Comune promuove in particolare forme di collabo-
razione con altri Comuni e l'Azienda Sanitaria Locale, 
per dare attuazione agli interventi sociali e sanitari previ-
sti dalla Legge 8 gennaio 2004 n. 1, nel quadro della 
normativa regionale, mediante gli accordi di programmi 
di cui al T.U.E.L. D.Lgs. n.267/2000, dando priorità agli 
interventi di riqualificazione, di riordinamento e di po-
tenziamento dei servizi esistenti.  

  
Capo II  

FORME COLLABORATIVE  
Art. 57  

Principio di cooperazione  
1. L'attività dell'Ente, diretta a conseguire uno o più o-
biettivi d'interesse comune con altri enti locali, si orga-
nizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla 
legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.  

Art. 58  
Convenzioni    

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordina-
mento e l'esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando nuove attività di comune interesse, ovvero l'ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione 
di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privile-
giando la stipulazione di apposite convenzioni con altri 
enti locali o loro enti strumentali.  

Art. 59  
Consorzi  

 1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statu-
tari, promuove la costituzione del consorzio tra enti per 
realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo econo-
mico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala qua-
lora non sia conveniente l'istituzione di azienda speciale e 

161

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 2 – 14 gennaio 2010
 
 
 



non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i 
servizi stessi, previsto nell'articolo precedente.  
 2. La convenzione deve prevedere l'obbligo di pubbli-
cazione degli atti fondamentali del consorzio negli albi 
pretori degli enti contraenti.  
 3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo Statuto del consorzio che deve disciplinare 
l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente 
secondo le norme previste per le aziende speciali dei 
Comuni, in quanto compatibili.  
 4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando 
si intendono gestire da parte dei medesimi enti locali una 
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.  

Art. 60  
Accordi di programma  

 1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi 
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che ne-
cessitano dell'attivazione di un procedimento complesso 
per il coordinamento e l'integrazione dell'attività di più 
soggetti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
gramma.  
 2. L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve preve-
dere le forme per l'attivazione dell'eventuale arbitrato e 
degli interventi surrogatori ed, in particolare:  
 • determinare i tempi e le modalità delle attività pre-
ordinate e necessarie alla realizzazione dell'accordo;  
 • individuare attraverso strumenti appropriati, quali il 
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e la 
relativa regolazione dei rapporti fra gli enti coinvolti;  
 • assicurare il coordinamento di ogni altro connesso 
adempimento.  
 3. Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, previa deli-
berazione d'intenti del Consiglio Comunale, con l'osser-
vanza delle altre formalità previste dalla legge e nel ri-
spetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.  
 

Titolo II  
PARTECIPAZIONE POPOLARE  

Art. 61  
Partecipazione  

 1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione 
dei cittadini all'attività dell'ente, al fine di assicurarne il 
buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza.  
 2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere 
forme associative e le organizzazioni di volontariato, in-
centivandone l'accesso alle strutture, ai servizi, agli atti 
ed alle informazioni dell'ente.  
 3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e 
semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il 
loro intervento nella formazione degli atti.  
 4. L'Amministrazione può attivare forme di consulta-
zione per acquisire il parere di esperti su specifici pro-
blemi.  

Capo I  
INIZIATIVA POLITICA  
E AMMINISTRATIVA  

Art. 62  
Interventi nel procedimento amministrativo  

 1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvol-
ti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di 

intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi 
dalla legge e dai  regolamenti comunali.  
 2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può 
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti 
collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.  
 3. Il responsabile del procedimento, contestualmente 
all'inizio dello stesso, ha l'obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le 
indicazioni previste per legge.  
 4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le 
diverse categorie di atti debbano essere inviati, nonché i 
dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i 
meccanismi di individuazione del responsabile del pro-
cedimento.  
 5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o 
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli stes-
si la renda particolarmente gravosa, è consentito prescin-
dere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di pub-
blicazione all'albo pretorio o altri mezzi garantendo, co-
munque, altre forme di idonea pubblicizzazione e infor-
mazione.  
 6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunica-
zione personale o dalla pubblicazione del provvedimento, 
possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e 
documenti pertinenti all'oggetto del procedimento.  
 7. Il responsabile dell'istruttoria, entro 20 giorni dalla 
ricezione delle richieste di cui al precedente comma 6, 
deve pronunciarsi sull'accoglimento o meno e rimettere 
le sue conclusioni all'organo comunale competente all'e-
manazione del provvedimento finale.  
 8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e 
delle sollecitazioni pervenute, deve essere adeguatamente 
motivato nella premessa dell'atto e può essere preceduto 
da contraddittorio orale.  
 9. Se l'intervento partecipativo non concerne l'emana-
zione di un provvedimento, il Responsabile del procedi-
mento o il Sindaco deve in ogni caso esprimere per iscrit-
to, entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull'istanza, la 
petizione e la proposta.  
 10. I soggetti di cui al comma 1' hanno altresì diritto a 
prendere visione di tutti gli atti del procedimento, salvo 
quelli che il regolamento sottrae all'accesso.  
 11. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti 
intervenuti per determinare il contenuto discrezionale del 
provvedimento.  

Art. 63  
Istanze  

 1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti 
collettivi in genere possono rivolgere al sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici a-
spetti dell'attività dell'Amministrazione.  
 2. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il 
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco, o dal Segreta-
rio, o dal dipendente responsabile a seconda della natura 
politica o gestionale dell'aspetto sollevato.  
 3. Le modalità dell'interrogazione sono indicate dal re-
golamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i 
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunica-
zione della risposta, nonché adeguate misure di pubblicità 
dell'istanza.  
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Art. 64  
Petizioni  

 1. I cittadini in forma collettiva possono rivolgersi al 
Consiglio Comunale per chiedere provvedimenti o espor-
re comuni necessità. La competente commissione consi-
liare, se esistente, decide sulla ricezione e sulla ammissi-
bilità delle petizioni e trasmette ai soggetti proponenti.  
 2. Il regolamento di cui al 3° comma dell'art. 63 de-
termina le procedure, i tempi, le forme di pubblicità e le 
modalità di raccolta e di autenticazione delle firme.  

Art. 65  
Proposte  

 1. L'iniziativa popolare si esercita mediante la presen-
tazione al Consiglio Comunale di proposte redatte in uno 
schema di deliberazione.  
 2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno 50 
elettori iscritti nelle liste elettorali.  
 3. L'iniziativa di cui al comma 1' si esercita, altresì, 
mediante la presentazione di proposte da parte di una o 
più frazioni anagrafiche e sottoscritta da cittadini che 
rappresentino almeno 10 elettori.  
 4. Sono escluse dal diritto di proposta le seguenti ma-
terie:  
 • revisione dello Statuto;  
 • tributi e bilancio;  
 • espropriazione per pubblica utilità;  
 • designazione nomine.  
 5. Le norme per l'attuazione delle proposte saranno 
definite dal regolamento sulla partecipazione cui al 3° 
comma dell’art. 63.  

Art. 66  
Referendum consultivo  

 1. È ammesso referendum consultivo su questioni a 
rilevanza generale, interessanti l'intera collettività comu-
nale; è escluso nei casi previsti dall'art. 65 - comma 4° - 
del presente Statuto.  
 2. Si dà luogo a referendum consultivo:  

− nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Co-
mune;  
− •qualora vi  sia richiesta da parte di 50  elettori i-
scritti nelle liste del Comune.  

 3. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato ac-
colto nel caso in cui i voti attribuiti  alla risposta afferma-
tiva abbiano raggiunto la maggioranza dei voti validi. I 
votanti devono essere almeno il 50% più uno di quelli 
iscritti nelle liste elettorali del Comune.  
 4. Qualunque sia l'esito, il Sindaco è tenuto a riferire 
al Consiglio Comunale, entro 60 giorni dalla proclama-
zione del risultato, sull'oggetto del quesito sottoposto a 
referendum.  
 5. Le norme per l'attuazione del referendum consulti-
vo saranno da definirsi con apposito regolamento.  
 

Capo II  
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE  

Art. 67  
Principi generali  

 1. Il Comune valorizza le autonome forme associative 
e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-

centivazione previste dal successivo art. 68 e consente 
l'accesso ai dati di cui è in possesso l'Amministrazione 
tramite l'adozione di idonee forme di consultazione nel 
procedimento di formazione degli atti generali.  
 2. I relativi criteri generali vengono stabiliti dal Con-
siglio Comunale.  

Art. 68  
Associazioni  

 1. L'Amministrazione Comunale registra, previa i-
stanza degli interessati e per i fini di cui al precedente art. 
67, le associazioni che operano sul territorio.  
 2. Le scelte amministrative che incidono o possono 
produrre effetti sull'attività delle associazioni devono es-
sere precedute dall'acquisizione di pareri espressi dagli 
organismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla ri-
chiesta dei soggetti interessati.  

Art. 69  
Organismi di partecipazione  

 1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di par-
tecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i 
poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti.  
 2. L'Amministrazione Comunale, per la gestione di 
particolari servizi, può promuovere la costituzione di ap-
positi organismi, determinando: finalità da perseguire, 
requisiti per l'adesione, composizione degli organi di di-
rezione, modalità di acquisizione dei fondi e la loro ge-
stione.  
 3. Gli organismi previsti nel comma precedente e 
quelli esponenziali di interessi circoscritti al territorio 
comunale sono sentiti nella materia oggetto di attività o 
per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo 
parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla richiesta.  

Art. 70  
Associazione Turistica Pro Loco  

 1. Il Comune riconosce nella Pro Loco di Fobello il 
ruolo di strumento di base per la tutela dei valori naturali, 
artistici e culturali nonché di promozione della attività 
turistica e culturale che si estrinseca essenzialmente in:  
 a) iniziative rivolte a favorire la valorizzazione turisti-
ca e culturale nonché di salvaguardia del patrimonio sto-
rico, culturale, folkloristico ed ambientale della località;  
 b) iniziative rivolte a richiamare il movimento turisti-
co verso la località e a migliorare le condizioni generali 
del soggiorno;  
 c) iniziative idonee a favorire, attraverso la partecipa-
zione popolare, il raggiungimento degli obiettivi sociali 
del turismo;  
 d) assistenza ed informazione turistica;  
 e) attività creative in genere.  
 2. Per tutte le iniziative di cui sopra la Pro Loco deve 
richiedere il rilascio delle prescritte autorizzazioni di leg-
ge e in caso di inottemperanza verrà dichiarata decaduta  
dalla iniziativa richiesta e sanzionata a termine di legge.  
 3. La Pro Loco, per l’espletamento della sua attività, 
può essere esentata da alcune tasse comunali;  
 4. Alla Pro Loco può essere affidata, mediante con-
venzione, la gestione di alcuni servizi comunali attinenti 
il settore ed il coordinamento di particolari iniziative lo-
cali tipiche delle finalità delle Pro Loco stesse.  
 5. La Pro Loco sarà ritenuta automaticamente decadu-
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ta dal riconoscimento di cui al primo e al terzo comma 
del presente articolo qualora non dovesse essere in regola 
con l’iscrizione presso l’Albo regionale delle Pro Loco e 
presso l’organizzazione rappresentativa delle Pro Loco.  

Art. 71  
Incentivazione  

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, 
possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
porti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecnico-
professionale e organizzativo, finché durino le condizioni 
in base alle quali sono state deliberate e non comportino 
alienazione di beni immobili di proprietà comunale, in 
base a regolamenti approvati dal Consiglio Comunale.  

Art. 72  
Partecipazione alle commissioni  

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associa-
zioni e degli organismi interessati, invitano ai propri la-
vori i rappresentanti di questi ultimi.  

Art. 73  
Diritto di accesso  

 1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà 
di accesso agli atti della amministrazione, secondo le 
modalità definite dal regolamento e dalla legge.  
 2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che dispo-
sizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limiti 
di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal 
regolamento e dalla legge.  
 3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli 
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile   

Art. 74  
Diritto di informazione  

 1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende 
speciali delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni 
previste al precedente articolo.  
 2.  L'ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all'albo pretorio, dei mezzi di comunicazione anche 
informatici ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di 
conoscenza degli atti nonché attraverso la figura del Ca-
pofrazione.  
 3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, i-
nequivocabile, completa e, per gli atti aventi una plura-
lità indistinta di destinatari, deve avere carattere di ge-
neralità.  
 4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione 
al diritto di informazione.  
 5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme 
atte a garantire l'informazione ai cittadini, nel rispetto dei 
principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per 
gli atti previsti dall'art. 26 Legge  7 agosto 1990 n.241.  

Titolo III  
FUNZIONE NORMATIVA  

Art. 75  
Statuto  

 1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti 
gli atti normativi del Comune.  
 2. Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione, affisso all'albo pretorio dell'ente per 30 giorni 

consecutivi ed inviato al Ministero dell'Interno per essere 
inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. Lo Statuto 
entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione all’albo pretorio.  
 3. Le proposte di revisione (modifiche od integrazio-
ni) del presente Statuto sono approvate con le stesse mo-
dalità di approvazione dello Statuto. La revisione dello 
Statuto può essere presentata una sola volta in ogni torna-
ta amministrativa, a meno che non sia riproposta da 2/3 
dei Consiglieri assegnati.  
 4. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme di 
pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità.  

Art. 76  
Regolamenti  

 1. Il Comune, nel rispetto delle leggi e dello Statuto, 
emana regolamenti:  
 • nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo 
Statuto   
 • in tutte le altre materie di competenza comunale.  
 2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge 
generale sugli enti locali, la potestà regolamentare viene 
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e del-
le disposizioni statutarie.  
 3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono a-
dottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo 
conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai 
soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie 
stesse. Laddove non sia disposta alcuna normativa rego-
lamentare, le materie potranno continuare ad essere di-
sciplinate dalle prassi consuetudinarie consolidate. Nelle 
materie riservate alla competenza comunale dal T.U. 
267/2000 e salvi i limiti posti dagli artt.3 e 4 del codice 
civile delle disposizioni "sulla legge in generale", i rego-
lamenti sopra richiamati non potranno avere effetto re-
troattivo.  
 4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a 
ciascun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto di-
sposto dall'art. 68 del presente Statuto.  
 5. Nella formazione dei regolamento possono essere 
consultati i soggetti interessati.  
 6. I regolamenti entrano in vigore una volta esecutiva 
la delibera di adozione. I regolamenti devono essere co-
munque sottoposti a forme di pubblicità che ne consenta-
no l'effettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessi-
bili a chiunque intenda consultarli.  

Art. 77  
Ordinanze  

 1. Il Sindaco emana ordinanze in applicazione di nor-
me legislative e regolamentari.  
 2. Il Segretario Comunale può emanare, nell'ambito 
delle proprie funzioni, circolari e direttive applicative di 
disposizioni di legge.  
 3. Le ordinanze di cui al comma 1' devono essere pub-
blicate per i 15 giorni consecutivi all'albo pretorio. Durante 
tale periodo devono altresì essere sottoposte a forme di 
pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
cessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarli.  
 4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme 
costituzionali e dei principi generali dell'ordinamento 
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giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie 
e per le finalità di cui all’art.54 del TU 267/2000. Tali 
provvedimenti devono essere adeguatamente motivati. 
La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, 
non può superare il periodo in cui perdura la necessità.  
 5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono 
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.  
 6. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa 
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa 
viene pubblicata nelle forme previste dal precedente 
comma 3.  
 
Comune di Zubiena (Biella)  
Nuovo statuto del Comune di Zubiena (Modificato 
con Deliberazione Consiglio Comunale n. 51 del 
16.12.2009).  
 

Parte I  
ELEMENTI COSTITUTIVI  

Titolo I  
FINALITA’ ED INDIRIZZO  

Art. 1  
Principi Fondamentali  

 1. Il Comune di Zubiena è Ente autonomo nell’ambito 
dei principi fissati dalle leggi della Repubblica e del pre-
sente Statuto.  

Art. 2  
Finalità e programmazione.  

 1. Finalità. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della propria comunità, 
ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. Il 
Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con 
tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipa-
zione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sinda-
cali alla amministrazione. Il Comune può operare per sta-
bilire forme e canali di cooperazione e di scambi con Enti 
locali anche in altri Paesi e con organizzazioni europee ed 
internazionali. Il Comune promuove il sostegno alla rea-
lizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza 
sociale di tutela attiva della persona anche con l’attività 
delle organizzazioni di volontariato. Il Comune promuove 
la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali ed ambientali , 
storiche e culturali presenti nel proprio territorio per garan-
tire alla collettività una migliore qualità della vita. 
Nell’ambito delle leggi di coordinamento della finanza 
pubblica, il Comune, raggiunta l’autonomia impositiva, 
potrà far fronte a tutte quelle funzioni amministrative che 
riguardino la popolazione ed il territorio comunale, fun-
zioni che ovviamente non contrastino con la normativa na-
zionale e regionale che le disciplina.  
 2. Indirizzi generali. Il Comune individua in riferi-
mento al T.U. 267/2000 ed alle leggi regionali in materia, 
procedure e modalità per instaurare rapporti di coopera-
zione con i Comuni limitrofi, con la Provincia, con la 
Comunità Montana e con la Regione per concorrere alla 
elaborazione e definizione del piano di assetto territoriale 
provinciale e dei programmi pluriennali di sviluppo della 
Provincia, nonché alla elaborazione e definizione del 
piano regionale di sviluppo.  
 3. Assetto territoriali e strumenti urbanistici comunali. 

La pianificazione urbanistica comunale nel perseguire gli 
obiettivi del migliore assetto ed utilizzazione del territo-
rio in funzione alla sua salvaguardia e sviluppo, discipli-
na in particolare la valorizzazione e la ristrutturazione del 
centro storico, il consolidamento ed il riordino dell’intero 
abitato. Le scelte per gli insediamenti produttivi, per le 
infrastrutture civili e le strutture dei servizi, nonché lo 
sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica e privata ri-
spondono alla esigenza primitiva di rafforzare il nucleo 
urbano. Il Consiglio disciplina in via generale, salvo 
quanto già previsto dalle leggi statali e regionali in mate-
ria, criteri  e modalità di predisposizione ed approvazione 
degli strumenti urbanistici generali al fine di assicurare la 
partecipazione del Consiglio stesso e degli altri organi 
del Comune e della comunità alle varie fasi di formazio-
ne dei medesimi.  
 4. Valorizzazione del patrimonio boschivo. Il Comune 
cura la conservazione e la valorizzazione del suo patri-
monio boschivo promuovendo l’adozione delle moderne 
tecniche silvicole e di coltivazione e di rinnovamento an-
che ai fini dello sviluppo dell’occupazione e dell’im-
prenditoria locale. L’utilizzazione turistica del patrimo-
nio boschivo è basata su strumenti urbanistici finalizzati 
all’adattamento ed al riuso di parte dell’abitato, di infra-
strutture e di strutture di servizi allocati nel  centro abita-
to, allo sviluppo della rete dell’imprenditoria  locale e 
all’incremento  dell’occupazione.  
 5. Difesa del suolo. Il Comune interessato direttamen-
te alla difesa del suolo, alla regolazione dei corsi 
d’acqua, alla difesa ed al consolidamento dell’abitato, 
opera in cooperazione con i Comuni della zona ugual-
mente interessati, con la Comunità Montana, con la Pro-
vincia e con la Regione per la programmazione e 
l’esecuzione degli interventi relativi.  
 

Art. 3  
Programmazione e forme di cooperazione.  

 1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il 
metodo e gli strumenti della programmazione.  
 2. Il Comune concorre alla determinazione degli o-
biettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Re-
gione, della Provincie, e Comunità montana avvalendosi 
dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sinda-
cali e culturali operanti nel suo territorio.  
 3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la 
Regione sono informati ai principi di cooperazione, 
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di 
autonomia.  
 4. Rapporti con la Comunità Montana. Se la natura del 
servizio pubblico in relazione alla dimensione socio eco-
nomica del medesimo, ne consiglia l’esercizio associato 
con altri Comuni facenti parte della Comunità Montana, 
la gestione del servizio può essere affidata alla medesi-
ma. In particolare l’affidamento dovrà riguardare i servi-
zi socio sanitari e quelli territoriali di base. 
L’affidamento avviene con deliberazione del Consiglio 
comunale a maggioranza assoluta dei componenti che 
determinerà, in rapporto con gli organi competenti della 
Comunità Montana i tempi, i modi ed i costi della gestio-
ne delegata. Il Comune usufruirà delle prestazioni tecni-
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che anche nel campo dell’informatizzazione, rese dai 
competenti uffici della Comunità Montana, formalizzan-
do le relative procedure nelle forme indicate nel comma 
precedente.  

Art. 4  
Territorio e sede comunale.  

 1. La circoscrizione del Comune è costituita dalle se-
guenti frazioni: Belvedere, Parogno, Riviera costituita da 
diversi Casali, Vermogno, Villa, storicamente ricono-
sciute dalla comunità.  
 2. Il territorio del Comune, si estende per kmq. 12,19 
confinante con i Comuni di Borriana, Cerrione, Magna-
no, Mongrando, Sala Biellese, Torrazzo.  
 3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nella 
frazione Villa che è capoluogo.  
 4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali  e 
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in 
luoghi diversi dalla propria sede secondo quanto disposto 
dal Regolamento del Consiglio Comunale  
 5. La modifica della denominazione delle borgate e 
frazioni o della sede comunale può essere disposta dal 
Consiglio a maggioranza assoluta.  
 

Art. 5  
Albo pretorio  

 1. Il consiglio comunale individua nel palazzo civico 
apposito spazio da destinare ad “Albo pretorio”, per l 
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, 
dallo Statuto e dai regolamenti.  
 2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, 
l’integralità e la facilità di lettura.  
 3. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1° 
comma avvalendosi di una guardia municipale o di un 
messo comunale, su attestazioni di questi ne certifica 
l’avvenuta pubblicazione.  
 4. Nel rispetto della normativa in vigore al momento 
dell’affissione degli atti e degli avvisi il segretario comu-
nale cura la pubblicazione anche sul sito web dell’ente.  

Art. 6  
Stemma e gonfalone.  

 1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il 
nome: Comune di Zubiena.  
 2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, 
accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si può esibire 
il Gonfalone comunale.  
 3. L’uso e la riproduzione di tali  simbolo per fini non 
istituzionali sono vietati.  Sostituire con :  
L’uso dello stemma del comune da parte di privati , per-
sone fisiche o giuridiche deve essere preventivamente 
autorizzato dal Sindaco. Qualora ravvisi l’improprieta’ 
dell’uso dello stemma il Sindaco puo’ revocarne 
l’autorizzazione.   
 

Parte II  
ORDINAMENTO STRUTTURALE  

Titolo I  
ORGANI ELETTIVI  

Art. 7  
Organi  

 1. Sono organi elettivi del Comune : il Consiglio, la 
Giunta ed il Sindaco.  
 

Art. 8  
Consiglio Comunale 

 1. Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo poli-
tico-amministrativo.  
 2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha 
autonomia organizzativa e funzionale.  
 

Art. 9  
Competenze ed attribuzioni.  

 1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni 
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai 
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme 
regolamentari.  
 2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi 
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare il 
buon andamento e l’imparzialità  
 3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il 
metodo e gli strumenti della programmazione provincia-
le, regionale e statale.  
 4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi e della finalità da raggiungere e 
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari 
all’azione sa svolgere.  
 

Art. 10  
Funzionamento del Consiglio Comunale.  

 1. L’elezione del Consiglio Comunale, la durata in 
carica, il numero dei Consiglieri e la loro posizione giu-
ridica sono regolati dalla legge.  
 2. Il funzionamento del Consiglio Comunale, nel qua-
dro dei principi stabiliti dal  presente Statuto, è discipli-
nato dal Regolamento, approvato a maggioranza assolu-
ta, che prevede, in particolare, le modalità per la convo-
cazione e  per la presentazione e la discussione delle pro-
poste. Il Regolamento indica altresì il numero dei Consi-
glieri necessario per la validità delle sedute.  
 

Art. 11  
Commissioni.  

 1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno 
commissioni permanenti, temporanee.  
 2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie 
di competenza, il funzionamento e la loro composizione 
nel rispetto di un criterio globale di proporzionalità. Può 
essere previsto un sistema di rappresentanza plurima o 
per delega.  
 

Art. 12  
Attribuzioni alle Commissioni.  

 1. Il Regolamento del Consiglio Comunale disciplina 
le attribuzioni ed i compiti delle Commissioni Consiliari.  
 

Art. 13  
Consiglieri.  

 1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri 
sono regolati dalla legge, essi rappresentano l’intera co-
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munità alla quale costantemente rispondono.  
 2. Le funzioni del Consigliere Anziano sono esercitate 
dal Consigliere che ha ottenuto il maggior numero  di vo-
ti e, in caso  di parità, dal più anziano in età.  
 

Art. 14  
Diritti e doveri dei Consiglieri.  

 1. La modalità e le forme di esercizio del diritto di ini-
ziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previsti 
dalla legge, sono disciplinati dal Regolamento.  
 

Art. 15  
Gruppi Consiliari.  

 1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo 
quanto previsto dal Regolamento.  
 

Art. 16  
Giunta Comunale.  

 1. La Giunta collabora con il Sindaco 
nell’amministrazione del Comune ed opera attraverso 
deliberazioni collegiali.  
 2. La Giunta compie atti di amministrazione che non 
siano riservati  dalla legge al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze, previste dalle leggi o dal presente Sta-
tuto, degli organi  di decentramento, del Segretario o dei 
Responsabili delle Aree di Attività. La giunta Comunale 
collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio 
sulla propria attività e svolge azioni di proposta e di im-
pulso nei confronti dello stesso.  
 

Art. 17  
Elezioni e prerogative.  

 1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra 
cui un Vicesindaco, scegliendoli anche tra persone estra-
nee al Consiglio Comunale purché in possesso dei requi-
siti richiesti per ricoprire la carica di Consigliere e ne dà 
comunicazione al Consiglio nella prima seduta successi-
va all’elezione unitamente  alla proposta degli indirizzi 
generali di governo. Il Consiglio discute e approva in ap-
posito documento gli indirizzi generali di governo.  
 2. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi la cari-
ca di Assessore non può essere, nel mandato successivo, 
ulteriormente nominato Assessore.   
 3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dando-
ne motivata comunicazione al Consiglio.  
 

Art. 18  
Composizione.  

 1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero 
minimo di 2 ad un numero massimo di 4 assessori  
 2. Di norma all’interno della giunta dovranno essere 
rappresentati entrambi i sessi  
 

Art. 18 bis  
Mozioni e sfiducia.  

 1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una 
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli stessi.  
 2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di 

approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello 
nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e 
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, 
senza computare a tal fine il  Sindaco, e viene messa in 
discussione non prima di dieci e non oltre trenta giorni dal-
la sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si 
procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di 
un Commissario ai sensi delle leggi vigenti.  
 

Art. 18 ter  
Decadenza.  

 1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, 
rimozione, decadenza o decesso del  Sindaco, la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il 
Consiglio e la Giunta rimangono in carica  sino alla ele-
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco, Sino alle 
predette elezioni le funzioni del Sindaco sono svolte dal 
Vicesindaco.  
 2. I singoli componenti possono altresì decadere: per 
il verificarsi di uno degli impedimenti, delle incompatibi-
lità o delle capacità contemplata dalla legge. La decaden-
za è pronunciata dal Sindaco  o può avvenire d’ufficio 
promossa dal Prefetto.  
 3. I Consiglieri che non intervengono alle sessioni 
consiliari, sia ordinarie che straordinarie, per tre volte 
consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati 
decaduti. Il Regolamento del Consiglio Comunale disci-
plina i modi e le forme delle dichiarazioni di decadenza 
garantendo il diritto del Consigliere a far valere le cause 
giustificative.  
 

Art. 19  
Funzionamento della Giunta.  

 1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che 
stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argo-
menti proposti dai singoli Assessori.  
 2. Le modalità di convocazione e di funzionamento 
saranno stabilite dall’apposito regolamento.  
 

Art. 20  
Competenze della Giunta.  

 1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’am-
ministrazione del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.  
 2. La giunta compie gli atti di amministrazione che 
non siano riservati dalla legge  al Consiglio e che non 
rientrino nelle competenze, previste dalle Leggi e dal 
presente Statuto,  del Sindaco degli organi di decentra-
mento, del Segretario e dei Responsabili delle Aree di 
Attività; collabora con il Sindaco nell’attuazione degli 
indirizzi generali del Consiglio, riferisce annualmente al 
Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositi-
ve e di impulso nei confronti dello stesso.  
 3. La giunta adotta i Regolamenti la cui competenza 
non sia riservata al Consiglio Comunale.  
 

Art. 21  
Deliberazioni degli Organi Collegiali.  

 1. Gli Organi Collegiali deliberano validamente con 
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l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a 
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi dello 
Stato.  
 2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con 
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le 
deliberazioni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento 
delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.  
 3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso in 
cui debbano essere formulate valutazioni ed apprezza-
menti su “persone”, il Presidente dispone la trattazione 
dell’argomento in “seduta privata”.  
 4. La verbalizzazione delle sedute del Consiglio e del-
la Giunta viene curata dal Segretario Comunale, secondo 
le  modalità ed i termini stabiliti dal Regolamento. Il Se-
gretario Comunale non partecipa alle sedute, quando si  
trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è so-
stituito in via temporanea  dal Vice Segretario  
 5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e 
dal Segretario.  
 

Art. 22  
Sindaco.  

 1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del Comune.  
 2. Il Sindaco rappresenta l’Ente e sovrintende al fun-
zionamento dei servizi e degli uffici ed all’esecuzione 
degli atti.  
 3. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio  univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge 
ed è membro del Consiglio Comunale.  
 4. Le sue dimissioni divengono irrevocabili e produ-
cono gli effetti di cui al precedente art. 18 bis trascorso il 
termine di venti giorni dalla loro  presentazione in Con-
siglio.  
 5. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la ca-
rica di Sindaco, non è, allo scadere del secondo mandato, 
immediatamente rieleggibile alla carica.  
 

Art. 22 bis  
Linee Programmatiche.  

 1. Il Sindaco, entro il termine di giorni 60 dalla pro-
clamazione degli eletti, sentita la Giunta Comunale, pre-
senta al Consiglio le linee programmatiche relative alle 
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 
I Consiglieri Comunali partecipano alla definizione, 
all’adeguamento ed alla verifica periodica dell’attuazione 
delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei 
singoli Assessori almeno in occasione dell’esame del Bi-
lancio Preventivo, del Conto del Bilancio, della Verifica 
degli Equilibri Generali di Bilancio e della Variazione di 
Assestamento Generale di cui all’art. 17, c. 8° del D.Lgs, 
n. 77/1995.  
 

Art. 23  
Competenze.  

 1. Il Sindaco in qualità di Capo dell’amministrazione 
comunale: convoca e presiede il Consiglio Comunale in 

occasione della prima seduta di insediamento e la Giun-
ta, fissa l’ordine della Giunta e ne determina il giorno 
dell’adunanza; sovrintende all’espletamento delle fun-
zioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune; 
ha la rappresentanza in giudizio del Comune e promuove 
davanti all’autorità giudiziaria i provvedimenti cautelati-
vi e d’urgenza; provvede all’osservanza dei regolamenti; 
rilascia attestati di notorietà pubblica; promuove la con-
clusione di programma con altri Enti; ha facoltà di dele-
gare le proprie attribuzioni nei limiti in cui ciò è consen-
tito dalla legge; riceve le interrogazioni e le mozioni; a-
dempie alle altre attribuzioni conferitegli dal presente 
Statuto e dalle leggi; dispone la nomina dei responsabili 
delle Aree di Attività. Il Sindaco coordina e riorganizza, 
sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comuna-
le e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla 
Regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle amministra-
zioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli 
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armo-
nizzare l’espletamento dei servizi con  le esigenze com-
plessive e generali degli utenti.  
 

Art. 24  
Attribuzioni di Vigilanza.  

 1. Il Sindaco:  
 a) Acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi  informazioni ed atti anche riservati.  
 b) Promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-
rio Comunale indagini e verifiche amministrative 
sull’intera attività del Comune,  
 c) Compie gli atti conservativi del Comune.  
 d) Può disporre l’acquisizione di atti, documenti e in-
formazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le 
società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Co-
munale.  
 e) Collabora con il revisore dei conti del Comune per 
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei 
confronti delle istituzioni.  
 f) Promuove ed assume iniziative atte  ad assicurare 
che gli uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e socie-
tà appartenenti al Comune, svolgano le loro attività se-
condo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza 
con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.  
 

Art. 25  
Attribuzioni di Organizzazione.  

 1. Il Sindaco:  
 a) Soppresso  
 b) Soppresso  
 c) Esercita poteri di polizia nelle adunanze consiliari e 
negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal 
Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi.  
 d) Propone argomenti da trattare e dispone con atto 
formale (o informale) la convocazione della Giunta e la 
presiede.  
 e) Soppresso  
 f) Soppresso   
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Art. 26  

Vicesindaco.  
 1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sindaco 
delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni e 
viene designato nel documento programmatico.  
 2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di as-
senza o di impedimento temporaneo, nonché nel caso di 
sospensione dall’esercizio della funzione adottata ai sensi 
dell’art. 15, comma 4 bis, della legge 19 marzo 1990, n. 
55, come modificato dall’art. 1 della legge 18 gennaio 
1992, n. 16.  
 

Art. 26 bis  
Presidente e Vice Presidente del Consiglio Comunale  

1. E’ istituita la figura del Presidente del Consiglio Comu-
nale. La nomina, le funzioni, la durata e la revoca sono di-
sciplinate dal Regolamento del Consiglio Comunale.  
2. E’ istituita la figura del Vice Presidente del Consiglio 
Comunale. La nomina, le funzioni, la durata e la revoca so-
no disciplinate dal Regolamento del Consiglio Comunale.  

Titolo II  
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI  

Capo I  
SEGRETARIO COMUNALE  

Art. 27  
Il Segretario Comunale.  

 1. Il Comune ha un Segretario titolare, funzionario 
pubblico, dipendente da apposita  agenzia, avente la per-
sonalità giuridica di diritto pubblico ed iscritto all’albo di 
cui al comma 75 dell’art. 17 della Legge 15.5.1997 n. 
127 e ss.mm.  
 2. Il Segretario dipende funzionalmente dal Sindaco.  
 3. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario, 
sono disciplinate dalla legge.  
 4. Il Segretario Comunale, nel rispetto dell’autonomia 
gestionale attribuita ai funzionari apicali di area, esercita 
funzioni di coordinamento e di vigilanza su tutta la strut-
tura operativa del Comune e verifica l’attuazione degli 
indirizzi formalizzati dagli organi istituzionali.  
 5. Oltre alle competenze attribuite da disposizioni le-
gislative e regolamentari, il Segretario Comunale :  
 a) Verifica costantemente l’efficienza dell’orga-
nizzazione degli uffici e relaziona, almeno con periodici-
tà annuale, sull’ottimale distribuzione degli organici pro-
ponendo soluzioni operative.  
 b) Approva preventivamente i progetto-obiettivo e, 
successivamente, ne verifica l’attuazione.  
 c) Partecipa con funzioni  consultive, referenti e di 
assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne 
cura la verbalizzazione.  
 d) Può rogare i contratti nei quali l’Ente è parte ed au-
tenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 
del Comune.  
 e) Esprime pareri di regolarità tecnica e/o contabile 
inseriti nelle proposte  di deliberazione di Giunta e di 
Consiglio nel caso per quei servizi cui non faccia capo un 
Funzionario Responsabile o nei casi di assenza o impe-
dimento di quest’ultimo.  
 f) Esercita ogni altra funzione attribuitagli dal presen-

te Statuto , dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco.  
 g) Svolge compiti di collaborazione e funzioni di assi-
stenza giuridico-amministrativa nei confronti degli orga-
ni dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione ammi-
nistrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.  
 

Art. 28  
Il Direttore Generale.  

 1. Il Sindaco può nominare , con proprio monocratico 
decreto, sentita la Giunta Comunale, il Direttore Genera-
le, nei modi . e per le competenze stabilite dall’art. 108 
del T.U. 267/2000  
 2. Il Direttore Generale è revocato con decreto del 
Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale.  
 3. La durata dell’incarico di Direttore Generale non 
può eccedere quella del mandato del Sindaco.  
 4. Al Direttore Generale spetta un compenso retributi-
vo aggiuntivo di un’indennità ad personam nella misura 
stabilita per legge, regolamento o contrattuale di  com-
parto. Tale indennità è fissata con decreto monocratico 
del Sindaco, in ossequio alla normativa vigente ed è sog-
getta a revoca o revisione secondo le apposite norme o 
contratti di comparto.  
 5. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 
dell’Ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco e 
sovrintende alla gestione del Comune perseguendo livelli 
ottimali  di efficacia e di efficienza.  
 6. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio 
delle funzioni loro assegnate, i Responsabili dei Servizi 
dell’Ente.  
 7. Nel caso in cui il Direttore Generale non sia stato 
nominato le relative funzioni possono essere conferite dal 
Sindaco al Segretario Comunale.  
 

Art. 29  
Soppresso   

 
Art. 30  

Soppresso.  
 

Art. 31  
Soppresso.  

Art. 32  
Soppresso.  

 
Capo II  
UFFICI  
Art. 33  

Principi strutturali ed organizzativi.  
 1. L’amministrazione del Comune si attua mediante 
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:  
 a) organizzazione del Lavoro non più per singoli atti, 
bensì progetti-obiettivo e per programmi;  
 b) analisi ed individuazione delle produttività e dei 
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;  
 c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;  
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 d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità 
delle strutture e del personale. Il regolamento individua 
forme e modalità di organizzazione e di gestione della 
struttura interna.  
 

Art. 34  
Struttura.  

 1. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i 
fini istituzionali dell’Ente secondo  le norme del regola-
mento è articolata in Aere di attività, collegati funzio-
nalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.  
 2. Il Sindaco, con proprio provvedimento, individua 
un responsabile per ogni Area di attività, scegliendolo tra 
i dipendenti in servizio nel rispetto della normativa vi-
gente al momento della nomina  
 3. Al responsabile di area competono:  
 a) L’esercizio dei poteri di spesa, nelle varie fasi di im-
pegno, ordinazione e liquidazione, per quanto di compe-
tenza dell’area di attività, nei limiti stabiliti dal Segretario 
comunale e nel rispetto delle modalità previste dal regola-
mento di contabilità, nonché dei poteri di gestione inerenti 
la realizzazione dei progetti affidati all’Area stessa;  
 b) La verifica periodica del carico di lavoro;  
 c) La richiesta di pareri agli organi consultivi anche 
esterni;  
 d) La partecipazione alla elaborazione di programmi, 
di direttive, di interventi o di atti di specifica competenza 
del Sindaco, del Consiglio comunale, del Segretario co-
munale, della Giunta Comunale;  
 e) La formulazione di proposte per l’adozione di 
provvedimenti disciplinari nei confronti del personale 
dipendente dell’Area di attività;  
 f) La formulazione di proposte in ordine all’orario di 
servizio.  
 4. Il sindaco può prevedere la costituzione di un uffi-
cio posto alle sue dirette dipendenze ai sensi art. 90 T.U. 
267/2000.  

Art. 35  
Personale.  

 1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento 
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoder-
namento delle strutture, la formazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti.  
 2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi ed allo 
Statuto.  
 3. Il regolamento dello stato giuridico ed economico 
del personale disciplina in particolare:  
 a) Struttura organizzativo funzionale;  
 b) Dotazione organica;  
 c) Modalità di assunzione e cessazione dal servizio;  
 d) Diritti, doveri e  sanzioni;  
 e) Modalità organizzative della commissione di disci-
plina;  
 f) Trattamento economico.  
 

Art. 35 bis  
Vice Segretario.  

 1. E’ istituita la figura del Vice Segretario.  

 2. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario Comunale 
nell’esercizio delle sue funzioni.  
 3. Le funzioni del Vice Segretario sono attribuite, con 
provvedimento del Sindaco, ad un Responsabile di Area 
inquadrato in fascia D ed in possesso del titolo di studio 
richiesto per l’accesso alla professione di Segretario Co-
munale.  
 4. In caso di vacanza del posto di Segretario Comunale 
o in caso di sua assenza o impedimento il Vice Segretario 
lo sostituisce nelle funzioni spettanti. In tal caso compete 
al Vice Segretario il compenso se previsto dalla legge.  
 5. Il Vice Segretario partecipa, se richiesto, alle sedute 
degli organi collegiali.  
 6. Qualora il Segretario Comunale sia  stato nominato 
Direttore Generale, in caso di sua assenza o impedimento, 
il Vice Segretario lo sostituisce nelle funzioni spettanti.  
 

Titolo III  
SERVIZI  
Art. 36  

Forme di gestione.  
 1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della 
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la 
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti anche con diritto 
di privativa del Comune, ai sensi di legge.  
 2. La scelta della forma di gestione per ciascun servi-
zio deve essere effettuata previa valutazione comparativa 
tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 
presente Statuto.  
 3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la 
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione , costituzione di aziende, di consorzio o di società a 
prevalente capitale locale.  
 4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la 
gestione in economia, la costituzione di istituzione, 
l’affidamento in appalto o in concessione, nonché tra l 
forma singola o quella associata mediante convenzione, 
unione di Comuni, ovvero consorzio.  
 5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, idonee forme di informazione, partecipazione e 
tutela degli utenti.  
 6. Il Consiglio comunale può delegare alla Comunità 
montana l’organizzazione e la gestione di funzioni e ser-
vizi di propria competenza quando la dimensione comu-
nale ne giudichi miglior profitto.  
 

Art. 37  
Gestione in economia.  

 1. L’organizzazione e  l’esercizio di servizi in econo-
mia sono da attuarsi quando le modeste dimensioni o 
quando le caratteristiche del servizio non rendano oppor-
tuno costituire una istituzione o una azienda.  
 

Art. 38  
Azienda speciale.  

 1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali per la gestione dei servizi produttivi e di svi-
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luppo economico e civile.  
 2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende 
speciali sono disciplinate dall’apposito statuto e da propri 
regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio 
di amministrazione delle aziende.  
 3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente so-
no nominati dal Consiglio comunale fuori dal proprio se-
no, tra coloro che abbiano i requisiti  per l’elezione a 
Consigliere comunale e comprovate esperienze di ammi-
nistrazione. Il Presidente ed il Consiglio di amministra-
zione possono essere revocati su proposta motivata dal 
Sindaco o di 1/5 dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio 
comunale che provvede contestualmente alla loro sosti-
tuzione.  
 

Art. 39  
Istituzione.  

 1. Il consiglio comunale per l’esercizio dei servizi so-
ciali, che necessitano di particolare autonomia gestionale, 
costituisce istituzioni mediante apposito atto  contenente 
il relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione 
e dell’attività dell’istituzione e previa redazione di appo-
sito piano tecnico-finanziario dal quale risultino i costi 
dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di 
beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. Il rego-
lamento di cui al precedente 1° comma determina, altresì 
la dotazione organica di personale e l’assetto organizza-
tivo dell’istituzione, le modalità di esercizio 
dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e 
contabile, le forme di vigilanza e verifica dei risultati ge-
stionali. Il regolamento può prevedere il ricorso a perso-
nale assunto con rapporto di diritto privato, nonché a col-
laborazioni ad alto contenuto di professionalità. Gli indi-
rizzi da osservare sono approvati dal Consiglio comunale 
al momento della costituzione ed aggiornati in sede di 
esame del bilancio preventivo e del rendiconto consunti-
vo dell’istituzione. Gli organi dell’istituzione sono il 
Consiglio di amministrazione, il Presidente e il Direttore.  
 2. Il Consiglio di amministrazione. Il Consiglio di 
amministrazione ed il Presidente dell’istituzione sono 
nominati dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno, 
anche in rappresentanza dei soggetti interessati opportu-
namente designati tra coloro che abbiano i requisiti per 
l’elezione a Consigliere  comunale e comprovate espe-
rienze. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali 
ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti, la du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione, nonché le mo-
dalità di funzionamento dell’organo. Il Consiglio prov-
vede all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere 
generale previsti dal regolamento.  
 3. Il Presidente. Il Presidente rappresenta e presiede il 
Consiglio di amministrazione, vigila sull’esecuzione de-
gli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed  
urgenza provvedimenti di sua competenza da sottoporre a 
ratifica nella prima seduta del Consiglio di amministra-
zione.  
 4. Il Direttore. Il Direttore dell’istituzione è nominato 
dalla Giunta con le modalità previste dal regolamento. 
Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è responsabile del 

personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta i 
provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli  
indirizzi e delle decisioni degli organi delle istituzioni.  
 5. Nomina e revoca. Gli amministratori elle aziende e 
delle istituzioni sono nominati dal  Consiglio comunale, 
nei termini di legge, sulla base di un documento, correda-
to dal curriculum dei candidati, che indica il programma 
e gli obiettivi da raggiungere. Il documento proposto, 
sottoscritto da almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati, deve 
essere presentato al Segretario del comune almeno 5 
giorni prima dell’adunanza. Il presidente ed i singoli 
componenti possono essere revocati, su proposta motiva-
ta del Sindaco, o di 1/5 dei Consiglieri assegnati, dal 
Consiglio comunale che provvede contestualmente alla 
loro sostituzione. I suddetti amministratori sono tenuti al 
rispetto della disciplina dettata dall’art. 114 del T.U. 
267/2000.  
 

Titolo IV.  
CONTROLLO INTERNO.  

Art. 40  
Principi e Criteri.  

 1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli 
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura 
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al controllo finanziario e contabile anche quello sulla 
gestione ed efficacia dell’azione del Comune. Il bilancio 
di previsione dovrà altresì essere articolato per centri di 
costo in corrispondenza all’organizzazione strutturale 
dell’Ente in Aree di attività.  
 2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al 
Consiglio comunale in materia di gestione economico-
finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere 
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e pro-
poste in ordine agli aspetti finanziari ed economici della 
gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare ri-
guardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.  
 3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del conto 
e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, 
di proposta di garanzia con l’osservanza della legge, dei 
principi civilistici concernenti il controllo della società 
per azioni e del presente Statuto.  
 4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo 
operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e 
quella degli organi e uffici dell’ente.  
 

Art. 41  
Revisore economico-finanziario.  

 1. Il Consiglio Comunale elegge a maggioranza asso-
luta dei membri assegnati il revisore del conto. Il revisore 
è scelto secondo le modalità indicate dalla legge. Esso 
dura in carica 3 anni, non è revocabile salvo inadempien-
ze. La sua rielezione è consentita  per una sola volta.  
 

Art. 42  
Funzione e responsabilità del revisore.  

 1. Il revisore collabora con il Consiglio comunale nel-
la sua funzione di indirizzo e di controllo. A tal fine ha 
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facoltà di partecipare, senza diritto di voto alle sedute del 
Consiglio anche quando i lavoro sono interdetti al pub-
blico, e della Giunta comunale. Ha altresì accesso agli 
atti ed ai documenti del Comune.  
 2. Al revisore  è demandata inoltre la vigilanza sulla 
regolarità contabile e finanziaria della gestione attestando 
la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione stessa, redige apposita  relazione a corredo della 
deliberazione consigliare che approva il conto consunti-
vo. Detta relazione è formata da una parte economica ed 
una descrittiva, che contiene rilievi e proposte tendenti a 
conseguire una maggiore efficienza, produttività ed eco-
nomicità di gestione.  
 3. Il revisore risponde della verità delle proprie atte-
stazioni ed adempie ai propri doveri secondo i precetti 
della diligenza (art. 1710 codice civile) e rettitudine, rife-
rendo  immediatamente al Sindaco ed al Segretario di 
eventuali, accertate irregolarità nella gestione dell’Ente.  
 4. Per quanto riguarda i requisiti soggettivi di eleggi-
bilità e gli istituti della decadenza e revoca, si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli art. 2399 
e seguenti del codice civile.  
 

Art. 43  
Forme di controllo economico interno della gestione.  

 1. Con apposito regolamento di contabilità sono detta-
te norme specifiche: per la rilevazione economica dei co-
sti e singoli servizi: per la definizione normativa dei rap-
porti tra revisore ed organi elettivi di governo – Sindaco 
e Assessori, organi elettivi di controllo, indirizzo e parte-
cipazione – Consiglio e Consiglieri comunali, capigruppo 
ed organi burocratici deputati alla gestione esecutiva 
dell’attività amministrativa, per la puntualizzazione delle 
specifiche attribuzioni del Revisore, nei limiti predeter-
minati dal precedente art. 42.  Il normale strumento di 
indagine utilizzabile dal  revisore è dato e consiste 
nell’indagine di tutti gli atti amministrativi e contabili. La 
rilevazione contabile dei costi prevede:  
 a) La sistematica raccolta dei dati gestionali imputabi-
li  alla valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dell’a-
zione rispetto alla spesa, articolato  per settori, program-
mi ed interventi;  
 b) La determinazione ed elaborazione di indici di pro-
duttività. La Giunta comunale autonomamente o su indi-
cazione del revisore, può individuare centri di costo per i 
quali attivare specifiche forme di rilevazione.  
 

Parte III  
ORDINAMENTO FUNZIONALE  

Titolo I  
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE.  

Art. 44  
Organizzazione sovracomunale.  

 1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce forme 
di collaborazione con altri Enti pubblici territoriali e 
prioritariamente con la Comunità Montana, al fine di co-
ordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri 
servizi tendendo al superamento del rapporto puramente 
istituzionale.  
 2. Le forme di collaborazione di cui al precedente 

comma possono prevedere anche la costituzione di uffici 
comuni, che operano con personale distaccato dagli enti 
partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni 
pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, 
ovvero la delega di funzioni da parte degli enti parteci-
panti all’accordo a  favore di uno di essi, che opera in 
luogo e per conto degli enti deleganti.  
 

Art. 45  
Soppresso.  

 
Art. 46  

Principio di cooperazione.  
 1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più 
obiettivi di interesse comune con altri Enti locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti 
dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.  
 

Art. 47  
Convenzioni  

 1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio di funzioni, anche individuando 
nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e 
la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di inizia-
tive e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la 
stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti locali 
o loro Enti strumentali.  
 2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio 
comunale a maggioranza assoluta dei componenti.  
 

Art. 48  
Consorzi  

 1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statu-
tari può promuovere la costituzione del consorzio tra Enti 
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo 
economico o imprenditoriale, ovvero per economia di 
scala  qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda 
speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme orga-
nizzative per i servizi stessi, previsto nell’articolo prece-
dente.  
 2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal 2° 
comma del precedente art. 47 deve prevedere l’obbligo di 
pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli 
Albi pretori degli Enti contraenti.  
 3. Il Consiglio comunale unitamente alla convenzione 
approva lo Statuto del consorzio che deve disciplinare 
l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo Ente 
secondo le norme previste per le aziende speciali dei 
Comuni, in quanto compatibili.  
 4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando 
si intendono gestire da parte dei medesimi Enti locali una 
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.  
 

Art. 49  
Unione di Comuni.  

 1. In attuazione del principio di cui al precedente art. 
46 dei principi della legge della riforma delle autonomie 
locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizio-
ni, costituisce, nelle forme e con le finalità previste dalla 
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legge, unioni di comuni con l’obiettivo di migliorare le 
strutture pubbliche e offrire servizi più efficienti ed ade-
guati alla collettività.  
 

Art. 50  
Accordi di Programma.  

 1. L’amministrazione comunale, previa deliberazione 
di intenti della Giunta comunale, può concludere appositi 
accordi per la definizione e l’attuazione di opere, di in-
terventi o di programmi, che per la loro realizzazione ri-
chiedono l’azione integrata e coordinata dei Comuni, 
Provincia e Regione, di amministrazioni statali e di altri 
soggetti pubblici nei modi e nelle forme previsti dalla 
legge.  
 2. Per particolari iniziative da realizzare in zona mon-
tana l’amministrazione darà priorità agli accordi con la 
Comunità Montana, concertando i propri obiettivi con 
quelli della programmazione socio-economica della me-
desima.  
 

Titolo II  
PARTECIPAZIONE POPOLARE  

Art. 51  
Partecipazione  

 1. Per una migliore tutela degli interessi dei cittadini e 
per favorire la partecipazione alle attività dell’ammini-
strazione da parte della collettività e dei  singoli cittadini 
sono previsti gli istituti dell’interpellanza, petizione e 
proposta di deliberazione da parte dei cittadini in forma 
singola od associata  
 

Art. 52  
Collaborazione dei cittadini.  

 1. Ai fini di garantire la massima trasparenza, impar-
zialità, tempestività ed efficacia degli atti amministrativi 
nell’interesse comune e dei destinatari è consentito ad 
ogni cittadino di partecipare alla formazione, nonché alla 
conclusione di un procedimento che possa recargli pre-
giudizio o nuocere ai propri interessi.  
 2. Allo scopo l’amministrazione, attraverso il respon-
sabile di ufficio, potrà attivare direttamente o su istanza 
dell’interessato una preventiva e motivata informazione 
sul procedimento instaurato o che si intende instaurare 
permettendo all’interessato di presentare le proprie dedu-
zioni in merito e mettendo a disposizione la relativa do-
cumentazione.  
 3. Onde evitare controversie e senza interessi di terzi 
od in contrasto con il pubblico interesse, il procedimento 
potrà concludersi con appositi accordi tra l’am-
ministrazione e gli interessati nella forma scritta e pena la 
nullità, onde determinare discrezionalmente il contenuto 
del provvedimento finale. Tali atti osserveranno la disci-
plina del codice civile in materia di obbligazioni e con-
tratti, anche se eventuali controversie restano riservate 
esclusivamente al giudice amministrativo.  
 4. I modi e le forme di attivazione delle procedure di 
cui al presente articolo formeranno oggetto di apposita 
disciplina regolamentare.  
 5. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunica-
zione personale o dalla pubblicazione del provvedimento, 

possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e 
documenti pertinenti all’oggetto del procedimento.  
 6. Il responsabile dell’ istruttoria, entro 20 giorni dalla 
ricezione delle richieste di cui al precedente comma deve 
pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere le sue 
conclusioni all’organo comunale competente all’ema-
nazione del provvedimento finale.  
 

Art. 53  
Istanze.  

 1. Ogni cittadino e ogni associazione, comitati o sog-
getti collettivi in genere possono rivolgere al Sindaco in-
terrogazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici 
aspetti dell’attività dell’amministrazione.  
 2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il 
termine massimo di 30 giorni da Sindaco, o dal Segreta-
rio comunale, o dal dipendente responsabile a seconda 
della natura politica o gestionale dell’aspetto sollevato.  
 3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal 
regolamento, il quale deve prevedere i tempi, la forma 
scritta o altra idonea forma di comunicazione della rispo-
sta nonché adeguate misure di pubblicità dell’istanza.  

 
Art. 54  

Petizioni e proposte.  
 1. Tutti i cittadini residenti, in numero  minimo di 20, 
possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi 
dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su que-
stioni di interesse generale o per esporre comuni necessi-
tà, ad esclusione di modifiche al presente Statuto cui si 
rimanda all’art. 61 dello stesso.  
 2. Il regolamento di cui al 3° comma dell’art. 53 de-
termina la procedura della petizione e delle proposte, i 
tempi e le forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo 
competente, il quale procede all’esame e predispone le 
modalità di intervento del Comune sulla questione solle-
vata o dispone l’archiviazione qualora non ritenga di ade-
rire all’indicazione contenuta nella petizione. In 
quest’ultimo  caso, il provvedimento conclusivo dell’esa-
me da parte dell’organo competente deve essere espres-
samente motivato.  
 3. La petizione è esaminata dall’organo competente 
entro 30 giorni dalla presentazione.  
 4. Se il termine previsto al 3° comma non è rispettato 
ciascun  Consigliere può sollevare la questione in Consi-
glio e il Sindaco è tenuto a porla all’ordine del giorno del 
primo Consiglio utile.  
 5. La procedura si chiude in ogni caso con un provve-
dimento espresso, di cui è garantita al soggetto proponen-
te la comunicazione.  
 6. I cittadini, di cui al 1° comma, possono avanzare 
proposte per l’adozione di atti amministrativi che il Sin-
daco trasmette entro 30 giorni successivi all’organo 
competente, corredate del parere dei responsabili dei ser-
vizi interessati e del Segretario, nonché dell’attestazione 
relativa alla copertura finanziaria.  
 7. L’organo competente deve sentire i proponenti 
dell’iniziativa entro 60  giorni dalla presentazione della 
proposta.  
 8. Tra l’amministrazione comunale ed i proponenti si 
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può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il 
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa l’iniziativa popolare.   
 

Art. 55  
Associazionismo e partecipazione.  

 1. Facilitazioni e contributi alle associazioni. 
L’amministrazione riconosce nell’associazionismo e nel 
volontariato una delle grandi  risorse ed è impegnato ad 
operare per  il loro sviluppo.  
 2. L’amministrazione mette strutture e risorse a dispo-
sizione, nel limite delle proprie disponibilità, delle asso-
ciazioni e del volontariato sulla base di un apposito rego-
lamento, che definisce  i criteri, le modalità e le forme di 
pubblicazione con cui opera.  
 

Art. 56  
Incentivazione  

 1. Alle associazioni ed agli organi di partecipazione, 
possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
porti sia di natura finanziaria-patrimoniale , che tecnico-
professionale e organizzativo.  
 

Art.57  
Partecipazione alle Commissioni.  

 1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle asso-
ciazioni e degli organismi interessati, invitano ai propri 
lavori i rappresentanti di questi ultimi  
 

Art. 58  
Diritto di accesso.  

 1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende 
speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazio-
ni previste dalla legge.  
 2. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa e , per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.  
 3. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme 
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto dei 
principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per 
gli atti previsti dall’art. 26 legge 7 agosto 1990 n. 241. e 
ss.mm.ii..  
 

Art. 59  
Soppresso.  

 
Art. 60  

Difensore civico della Comunità Montana.  
 1. Il difensore civico. Il Comune previa intesa con la 
Comunità Montana dispone che il difensore civico venga 
eletto di accordo con tutti i comuni della circoscrizione 
dal Consiglio della comunità ed assolva le sue funzioni 
per tutti i cittadini.   
 

Titolo III  
FUNZIONE NORMATIVA  

Art. 61  
Statuto.  

 1. Lo Statuto, nell’ambito dei principi fissati dalla 

legge, stabilisce nelle norme fondamentali dell’orga-
nizzazione dell’Ente.  
 2. La legislazione in materia di ordinamento dei Co-
muni e di disciplina dell’esercizio delle funzioni ad essi 
conferite enuncia espressamente i principi che costitui-
scono limite inderogabile per l’autonomia normativa dei 
Comuni. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no tali  principi abroga le norme del presente Statuto con 
essi incompatibili. Il Consiglio comunale adegua il pre-
sente Statuto entro 120 giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle leggi suddette.  
 3. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio comunale con 
il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 
Qualora  tale maggioranza non venga raggiunta, la vota-
zione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro tren-
ta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene per due volte 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma 
si applicano anche alle modifiche del presente Statuto.  
 4. Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale re-
gionale, pubblicato all’Albo Pretorio Comunale per tren-
ta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno 
per l’inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti. Lo 
Statuto entra in vigore trenta giorni dalla sua affissione 
all’Albo Pretorio Comunale.  
 

Art. 61 bis  
Referendum Consultivi.  

 1. Per garantire l’effettiva partecipazione dei cittadini 
all’attività amministrativa, è prevista l’indizione e 
l’attuazione di referendum consultivi tra la Popolazione 
comunale, in materia di esclusiva competenza locale.  
 2. Sono escluse dai referendum le materie concernen-
ti: tributi locali, atti di bilancio, norme statali o regionali 
contenenti disposizioni obbligatorie per l’Ente e, per 5 
anni, le materie oggetto di precedenti referendum con 
esito negativo.  
 3. L’iniziativa  del referendum può essere presa dalla 
Giunta comunale o da 1/3 del Corpo Elettorale.  
 4. Presso il Consiglio comunale agirà un’apposita 
commissione, disciplinata dal Regolamento, con cui vie-
ne affidato il giudizio tecnico di ammissibilità dei refe-
rendum proposti dai cittadini, procedendo alla verifica 
della regolarità della presentazione e delle firme, 
all’ammissibilità per materia, considerate le limitazioni 
del precedente comma 2 ed al riscontro della comprensi-
bilità del quesito referendario.  
 5. Ultimata la verifica entro 30 giorni dalla presenta-
zione del quesito referendario, la commissione ne presen-
ta una relazione alla Giunta comunale.  
 6. La Giunta, ove nulla osti, indirà il referendum fis-
sandone la data.  
 7. Nel caso che la Giunta comunale, per motivi di le-
gittimità, si pronunci per il rigetto della proposta referen-
daria o per il parziale accoglimento,  dovrà assumere ap-
posita deliberazione con la maggioranza assoluta dei  
propri componenti.  
 8. Le modalità operative per la consultazione referen-
daria formeranno oggetto di apposito disciplinare che, 
approvato dalla Giunta comunale, verrà successivamente 
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depositato presso la Segreteria a disposizione dei cittadi-
ni interessati.  
 9. Il referendum non sarà valido se non vi avrà parte-
cipato oltre il 50% degli aventi diritto.  
 10. I referendum possono essere revocati e sospesi 
previo parere dell’apposita commissione e con motivata 
deliberazione della Giunta comunale assunta a maggio-
ranza assoluta dei componenti, quando l’oggetto del loro 
quesito non abbia più ragion d’essere o sussistano impe-
dimenti temporanei.  
 11. I referendum consultivi non possono aver luogo in 
coincidenza con altre operazioni di voto.  
 

Art 62  
Regolamenti.  

 1. Il Comune emana regolamenti:  
 a) Nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo 
Statuto;  
 b) In tutte le altra materie di competenza comunale.  
 2. Nelle materie di competenze riservata dalla legge 
generale sugli Enti locali, la potestà regolamentare viene 
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e del-
le disposizioni statutarie.  
 3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono a-
dottati nel rispetto delle leggi statali e regionali tenendo 
conto  delle altre disposizioni regolamentari emanate dai 
soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie 
stesse.  
 4. Iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta e a cia-
scun Consigliere.  
 5. Nella formazione dei regolamenti possono essere 
consultati i soggetti interessati.  
 6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione 
all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa 
deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo che 
la delibera di adozione è divenuta esecutiva. I regolamen-
ti devono essere comunque sottoposti a forme di pubbli-
cità che ne consentano l’effettiva conoscibilità. Essi de-
vono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.  
 

Art 63  
Adeguamento delle fonti normative comunali  

a leggi sopravvenute.  
 1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti 
debbono essere apportati nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, 
nel T.U. 267/2000 ed in altre leggi e nello Statuto stesso, 
entro 120 giorni successivi all’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni.  

Art. 64  
Ordinanze.  

 1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, 
in applicazione di norme legislative e regolamentari.  
 2. Il Segretario comunale può emanare, nell’ambito del-
le proprie funzioni, circolari e direttive applicative di di-
sposizioni di legge, di concerto con la Giunta municipale.  
 3. Le ordinanze di cui al 1° comma devono essere 
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. 
Durante tale periodo devono essere altresì sottoposte a 

forme di pubblicità che devono essere accessibili in ogni 
tempo a chiunque intenda consultarli.  
 4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme 
costituzionali e dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie 
e per la finalità di cui  all’art. 54 T.U. 267/2000    
 5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono 
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.  
 6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa 
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa 
viene pubblicata nelle forme previste al precedente 3° 
comma.  
 

Art. 65  
Norme transitorie e finali  

 1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottem-
perato agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa 
l’applicazione delle norme transitorie.  
 2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti 
previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti re-
golamenti restano in vigore le norme dettate dal Comune 
secondo la precedente legislazione che risultano compa-
tibili con la legge e lo Statuto.  
______________________________________________ 
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Mostra della Camelia invernale 
Sul Lago Maggiore anche in inverno i fiori diventano protagonisti esclusivi 
in occasione della tradizionale Mostra Nazionale della Camelia Invernale. 

Giunta alla sua IX edizione la mostra rappresenta  
un’occasione unica per ammirare le più belle varietà di camelie, 

fiore conosciuto anche come “regina dell’inverno”. 
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